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Foto di copertina: 
Agosto 2024 incoronazione del Crocifisso della chiesa di Entreves

Pellegrini di speranza guidati dallo Spirito
(Premetto che questa è una sintesi  della Lettera pastorale del vescovo, più lunga e omo-
genea di quanto posso aver espresso io, don Rodolfo)

Con la festa di san Grato, Patrono della Diocesi, mons. Vescovo ha presentato la sua 
Lettera Pastorale nella quale traccia il pensiero e le linee dell’agire pastorale per l’anno 
2024-25.
La copertina della Lettera, illustra l’immagine della colomba, simbolo dello Spirito santo, 
rappresentazione che si trova nell’abside della basilica di san Pietro in Roma. E’ sempre 
lo Spirito santo che guida la Chiesa, e lo si invoca soprattutto nei momenti più impor-
tanti in cui  la Chiesa intende compiere  scelte importanti.
Ecco come il vescovo introduce la sua Lettera: “Sono tre i movimenti che toccano la vita 
della Diocesi in questo nuovo anno pastorale: il percorso di crescita delle Unità parrocchiali, 
la fase finale del cammino sinodale  italiano e il Giubileo  indetto da papa Francesco  per il 
2025.”
La speranza è il filo conduttore che unisce i tre cammini ecclesiali: “La speranza non 
delude, perché l’amore di Dio è stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito santo 
che ci è dato (Rm 5,1-2.5). Dunque, bisogna mettersi in cammino ‘senza facili entusiasmi 
e senza ingenuità, ma con il realismo di chi crede di essere in pace con Dio per mezzo del 
Signore nostro Gesù Cristo.”

I- Le Unità parrocchiali in cammino
E’ questo un impegno importante  che esigerà il suo tempo perché cresca una fede più 
consapevole e convinta e una più intensa fraternità ecclesiale; come pure,  uno stile 
missionario negli ambienti dove si vive.
Nella nostra Diocesi ci sono cinque Zone pastorali; ognuna di queste è impegnata ‘in 
un laboratorio’ per pensare, progettare e attuare una proposta di formazione per le sue 
Unità parrocchiale (ad esempio la nostra Unità-Alta Valdigne- sta lavorando sul sacra-
mento del battesimo nei suoi vari aspetti teologici-pastorali)

Le Unità parrocchiali alla prova dei nuovi Consigli
Dica il vescovo: “Invito a rileggere i testi  rivolti a tutti e quelle rivolti in modo specifico ad 
alcune Unità. (vedi nota n.3 della Lettera). E’ una lettura necessaria perché insieme alla 
Lettera c’è lo Statuto per il Consiglio pastorale dell’Unità parrocchiale e il Decreto che ne 
determina tempi e modalità per la sua costituzione.”

Le Unità parrocchiali e la vita cristiana
“L’Unità parrocchiale vive quando le persone sono coinvolte e partecipi, quando le famiglie 
diventano protagoniste, quando è chiaro per tutti che la vita cristiana (praticante e frater-
na) e missionaria, sono due pilastri della comunità. Se non crescono (…) non rimane che 
certificarne la morte.”
“Che queste parole tocchino in profondità il mio cuore, il cuore di tutti i sacerdoti, soprattut-
to dei parroci, il cuore dei catechisti e degli animatori.”
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II - La fase profetica del Cammino sinodale italiano
“In questi mesi il cammino sinodale italiano sta entrando nella fase profetica, quella del-
le decisioni e chiederà a noi, come Diocesi, anche la nostra partecipazione attiva, appena 
avremo a disposizione i Lineamenti.”
(Mi permetto di fare una premessa personale: per chi non fosse addentro alla questione 
papa Francesco da qualche anno, chiede che ci sia una più larga consultazione nei di-
battiti sinodali, sia italiani che  internazionali, perché sia un po’ tutta la Chiesa ad essere 
‘ascoltata’; ciò non vuol dire che questo cammino sinodale italiano sia una specie di 
democrazia in cui ‘vince’ la maggioranza, bensì uno stile e un metodo di ascolto più 
esteso e profondo). Pertanto ci saranno nella nostra Diocesi due Assemblee. Dal 15 al 17 
novembre il vescovo con tre referenti della diocesi, saranno a Roma dove verrà conse-
gnato il testo di cui sopra, per una valutazione di tutta la Chiesa italiana.
Nella prima Assemblea dal 31 marzo al 4 aprile 2025 verrà consegnato lo Strumento di 
lavoro a tutte le Diocesi in vista della seconda Assemblea  che  si terrà il 22 febbraio 2025 
nella quale si raccoglieranno le sintesi che ogni Consiglio delle Unità parrocchiali, avrà 
stilato, così da essere sottoposto ai vescovi, riuniti a Roma nel mese di maggio 2025.
I contenuti di riflessione vertono su tre punti: la cultura intesa come spazio di dialogo 
tra mondo e chiesa; un secondo punto è la questione formativa che non può limitarsi ai 
soli fanciulli e ragazzi. Ed infine il tema della corresponsabilità per tutto ciò che riguarda 
l’andamento ecclesiale sia nelle sue persone che nelle sue strutture.

III- Il Giubileo della speranza
Nella Lettera il vescovo, richiamandosi ad un testo del santo papa Paolo VI il quale espri-
meva il dubbio se indire il Giubileo del 1975 chiedendosi se non era cosa del passato, 
in un mondo moderno come il nostro; la sua risposta fu positiva, perché ‘c’è sempre 
bisogno di rifare l’uomo dal di dentro.’
Papa Francesco formula l’augurio che l’Anno santo “possa essere un momento di incon-
tro vivo e personale con il Signore Gesù, ‘porta’ di salvezza.”
L’orizzonte del Giubileo è la speranza che scaturisce dalla fede. “Tutti sperano. Nel cuore 
di ogni persona è racchiusa la speranza come desiderio e attesa di bene, pur non sapendo 
che cosa il domani porterà con sé.” Il messaggio cristiano che è un messaggio di amore 
per tutti, è ancora  la risposta algli uomini e alle donne di oggi.

Il pellegrinaggio giubilare
I segni distintivi di ogni Anno santo, sono il pellegrinaggio a Roma e l’indulgenza giu-
bilare.
Il santo Padre, aprirà la Porta santa della basilica di san Pietro nella notte di Natale, ma 
vuole che in tutte le cattedrali del mondo, nella festa della santa Famiglia, si viva una ce-
lebrazione giubilare. Pertanto domenica 29 dicembre il vescovo, alle ore 14,30 ci invita 
a questa celebrazione che inizierà in modo processionale dalla Colleggiata di Sant’Orso, 
camminando dietro un Crocifisso storico, quello che si trova sotto l’Arco di Augusto, 
raggiungendo la cattedrale per la celebrazione.
Il vescovo poi in Avvento ci indicherà un programma riguardo alla celebrazione della  
Riconciliazione e della Indulgenza.
Facciamoci allora pellegrini di speranza per noi stessi, per le Unità parrocchiali, per la 
Valle e il mondo intero.

       Don Rodolfo

Giubileo Anno Domini 2025
Il Giubileo (o Anno Santo) è il periodo durante il quale il Papa concede l’indulgenza 
plenaria ai fedeli che si recano a Roma e compiono particolari pratiche religiose at-
traversando la Porta Santa in una delle basiliche romane maggiori (San Pietro, San 
Giovanni in Laterano, San Paolo fuori le mura e Santa Maria Maggiore).

La porta santa è il simbolo per eccellenza del Giubileo, vuol dire semplicemente il 
passaggio alla nuova vita, ossia dal peccato alla riconciliazione. 
Il Giubileo viene chiamato anche l’anno santo che possiamo chiamare in modo 
semplice, un anno di riflessione. Un anno in quale siamo chiamati ad entrare in 
noi stessi. Ogni 25 anni c’è una tappa. Una tappa nella vita delle persone, giovani, 
anziani, ecc. Una tappa nella quale siamo provocati ad entrare in noi stessi e pen-
sare dove sta andando la nostra vite; cercare il senso della nostra vita in quello 
preciso istante della vita, istante storico, culturale, sociale, spirituale. 
Da qui, dopo che ci siamo lasciati a provocare, dopo la riflessione, dopo aver 
preso la consapevolezza di come siamo e dove siamo, ci possiamo rimetterci di 
nuovo in cammino. E’ un’esperienza profonda, intima; con la quale poi decidiamo 
di immetterci in cammino. 

Il Giubileo si caratterizza di essere in cammino, di essere in pellegrinaggio. Il Giu-
bileo è l’icona della nostra vita, del cammino dalla nascita fino alla fine. 
Il pellegrinaggio in senso religioso dice anche qualcosa di più; dice che noi cono-
sciamo la meta verso quale siamo incamminati.  

L’esperienza della vita in cammino è l’esperienza di tutti i popoli. Il messaggio 
del Giubileo del 2025 “Pellegrini di speranza”, come scrive papa Francesco nella 
bolla d’indizione dell’anno giubilare, è rivolto a tutti. La speranza accomuna ogni 
persona, in fondo tutti sperano. La speranza ci fa compagnia ogni giorno, appe-
na apriamo gli occhi. Ci fa compagnia durante tutta la giornata, fino alla sera. Ci 
obbliga a guardare al futuro ma nello stesso tempo ci rende fedeli a vivere bene 
il presente. 

C’è un libro particolare di un monaco benedettino Anselm Grun, Cime e valli 
della vita (ed. Queriniana, 2017), il quale attraverso l’immagine del cammino in 
montagna vede il percorso della vita in continuo affrontare delle nuove sfide. 
Quando ci si prefigge una meta, ci si deve attrezzare e preparare; si deve superare 
delle salite, a volte arrampicandosi; una volta raggiunta la vetta, si può godere di 
grandiosi panorami; e alla fine occorre anche scendere a valle, ritornare a casa. In 
senso ampio, ed ultimo, ritornare alla casa del Padre. 

don Gregorio Mrowczynski
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Nella Diocesi di Aosta saranno Chiese giubilari stabili: la Cattedrale, chiesa madre di 
tutti i fedeli valdostani, il Santuario di Maria Immacolata, Regina della Valle d’Aosta, 
e la Chiesa del Convento dei Frati Cappuccini a Châtillon. Inoltre saranno Chiese giu-
bilari durante i mesi e i giorni di apertura i Santuari: Notre-Dame-de-la-Guérison 
a Courmayeur, San Giovanni Paolo II a Introd (Les Combes), Notre-Dame-de-Pitié a 
Charvensod (Pont-Suaz), Notre-Dame-de-Tout-Pouvoir a Saint-Marcel (Plout), No-
tre-Dame-aux-Neiges ad Arnad (Machaby), Notre-Dame-de-la-Garde a Perloz, Notre-
Dame-de-Grâce a Gaby (Vourry), Notre-Dame-des-Neiges a Champorcher (Misérin), 
Notre-Dame-des-Neiges a Nus (Cunéy). Inoltre l’indulgenza giubilare potrà essere ot-
tenuta partecipando ai pellegrinaggi a piedi in onore della Madonna delle Nevi che in 
diverse Parrocchie si compiono il 5 agosto.
 

Fonte: Invito a vivere il Giubileo; Lettera del Vescovo alla Diocesi di Aosta
(www.diocesiaosta.it/invito-a-vivere-il-giubileo)

PREGHIERA DEL GIUBILEO

Padre che sei nei cieli,
la fede che ci hai donato nel tuo figlio Gesù Cristo, nostro fratello, e la fiamma di 
carità effusa nei nostri cuori dallo Spirito Santo, ridestino in noi, la beata speranza 
per l’avvento del tuo Regno.

La tua grazia ci trasformi in coltivatori operosi dei semi evangelici che lievitino 
l’umanità e il cosmo, nell’attesa fiduciosa dei cieli nuovi e della terra nuova, 
quando vinte le potenze del Male, si manifesterà per sem-pre la tua gloria.

La grazia del Giubileo ravvivi in noi, Pellegrini di Speranza, 
l’anelito verso i beni celesti e riversi sul mondo intero la gioia e la pace del nostro 
Redentore. 
A te Dio benedetto in eterno sia lode e gloria nei secoli. 

Amen.
Papa Francesco 

Anniversario don Granelli
Domenica 24 novembre, la comunità di Pré -Saint- Didier 
ha festegiato il suo parroco, don Rodolfo Granelli. Infatti 
ricorrono 50 anni di sacerdozio e 25 anni da parroco della 
comunità. Dopo la celebrazione della Santa Messa nella 
chiesa parrocchiale, la festa ha avuto il suo proseguo con 
il pranzo … e non solo. Auguri di cuore a don Rodolfo!
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Nuovo Consiglio Pastorale 
All’inizio dell’Avvento (sabato 30 novembre e domenica 1 dicembre, nelle parroc-
chie dell’Unità parrocchiale dell’alta Valdigne si sono svolte alla fine delle Sante 
Messe le elezioni del nuovo Consiglio Pastorale dell’Unità Parrocchiale. 
In totale sono pervenute 368 schede, divise tra le quattro parrocchie in questo 
modo: 56 schede di Pré-Saint-Didier, 89 schede de La Thuile, 106 schede di En-
tréves e 117 schede di Courmayeur. Ecco il numero dei voti ottenuti da ciascuno 
dei candidati e i nomi degli neoeletti al Consiglio. Un ringraziamento a tutti coloro 
che hanno partecipato alle votazioni ed agli neoeletti un augurio di buon e profi-
cuo servizio pastorale nella nostra unità parrocchiale. 

Quanti Natali nella tua vita!
Forse venti o cinquanta, forse settanta o novanta! Duemila Natali! 

Ma ai Suoi occhi mille anni sono come un giorno che è già passato.
L’importante è che ogni anno succeda qualcosa e tu possa dire: 

ecco, questo è un Natale nuovo.

padre David Maria Turoldo

Natale è una festa che, per i più fortunati, significa famiglia, amicizia, allegria. Molti 
però vivranno questi giorni nell’angoscia della solitudine, nella paura della guerra, 
con l’ansia di chi è senza lavoro o sta per perderlo. Problemi, inquietudini che non 
possono, non devono essere trascurati, o peggio ancora dimenticati, ma vanno 
trasformati in preghiera, impegno, condivisione.
Il mistero di Natale sta nella sua piccolezza; la povera donna di un falegname 
diventa Madre di Dio. Non in virtù di qualche suo pregio umano, né per il suo 
timore di Dio; non a motivo della sua umiltà, ma solo perché Dio ama, elegge e fa 
grande ciò che è basso, insignificante e piccolo. Da vari parti si alzano i pensieri di 
trasformare questa festa cristiana in qualcosa di diverso, più ai passi del tempo, 
più moderno. Ma in fondo si cerca probabilmente di erigere solo una nuova torre 
di Babele, dove il posto di Dio sarà occupato dal genere umano. Ma sarà solo un 
proseguimento di distruzione di ciò che è più significativo nella nostra vita: amare 
Dio sopra ogni cosa, con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutte le forze e il 
prossimo come sé stesso. 
Allora si, che questo Natale sarà l’inizio di una vita nuova nella pace del Signore 
nato per noi e per il mondo intero.

 Buon e Santo Natale nuovo!  
don Gregorio Mrowczynski

Parrocchia 
San Pantaleone
11013 Courmayeur (AO), via Roma, 2 
Tel. (+39) 0165 84 22 34
info@parrocchiacourmayeur.it 
info@pec.parrocchiacourmayeur.it
www.parrocchiacourmayeur.it 
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GENNAIO 
Piccola rappresentazione 
in occasione della festa 
dell’Epifania a cura dei 
bambini del catechismo e 
l’aiuto prezioso del Coretto, 
prima dell’inizio della 
celebrazione Eucaristica 
(6 gennaio 2024, ore 18.00). 

Dalla vita della parrocchia

Suor Hery e suor Marie Louise animano 
con l’organista Valentina Villa alcune 
celebrazioni in occasione delle festività, 
durante la presenza della musicista a 
Courmayeur. 

Don Marco Falcone, cappellano 
militare dell’Accademia Militare 
di Modena aiuta pastoralmente… 
e non solo… durante il tempo 
natalizio.  

FEBBRAIO

Festa del patrono invernale san Valentino; 
quest’anno è caduta il Mercoledì delle 
Ceneri, e per questo è stata anticipata 
liturgicamente alla domenica antecedente. 
Come sempre la cantoria parrocchiale ha 
animato, egregiamente, la celebrazione con i 
canti, con la presenza di tantissimi turisti. Un 
ringraziamento sentito per il loro impegno 
ed il tempo dedicato alla parrocchia. 
Dopo la celebrazione la cantoria ha condiviso 
i momenti significativi di gioia durante la 
cena. Per chi vorrebbe partecipare alle 
attività della cantoria basta venire alle prove 
di mercoledì sera o domenica alle ore 18.00. 

Una giornata di sci & sole... con alcuni parrocchiani ed i sacerdoti delle due 
unità parrocchiali della Valdigne. Sono state preziosissime “dritte” impartite dal 
maestro nonché parroco, don Paolo Viganò (13 febbraio 2024). 
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MARZO

Via Crucis con i bambini 
del catechismo, molto sentita 
e partecipata. 

62° Challange Delavay
Nei giorni dal 10 al 13 marzo si è svolta la gara di sci dei sacerdoti dell’arco alpino, 
provenienti dalla Francia, Svizzera e Italia. Quest’anno la storica gara si è disputata 
sulle nevi di Courmayeur. Il lunedì, lo sci di fondo nella spettacolare e splendente 
di luce e di neve fresca della Val Ferret e giorno successivo la gara di discesa sulla 
pista Aretù. 

Hanno partecipato oltre trenta sacerdoti, di età tra i 29 e 84 anni ed un vescovo. 
Lunedì sera, i sacerdoti hanno celebrato la Santa Messa nella chiesa San Pantale-
one, ricordando i loro confratelli defunti. Un ringraziamento sentito a tutti coloro 
che hanno reso possibile l’evento, ed in particolare ai Padri Somaschi che ci han-
no calorosamente accolti alla Madonnina. 
Un bel reportage è possibile leggere sul sito:    
https://www.corriere.it/cronache/24_marzo_15/sci-caschetto-padre-
nostro-slalom-gigante-tonache-courmayeur-fratelli-si-ma-meglio-vincere-
4201241c-e2f9-11ee-b2e2-af0c3ae1dff0.shtml
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Domenica delle Palme (24 marzo). Malgrado una giornata gelida, anche 
quest’anno abbiamo svolto la processione con i rami d’ulivo – precedentemente 
tagliati e confezionati - verso la chiesa parrocchiale per la celebrazione eucaristica.
autore: Serena Ballistreri 

Cena di fraternità, alla conclusione della Domenica delle Palme, con i 
parrocchiani. Una cena di beneficenza, iniziata anni fa su iniziativa delle Suore di 
San Giuseppe - ed in particolare di suor Fernanda - che quest’anno ha visto una 
bella partecipazione e una raccolta di ben 1.045 euro, destinati in parte alle opere 
missionarie delle Suore in Madagascar ed in parte per l’organo della parrocchia.

Anche in occasione 
della Quaresima i 
bambini del catechismo 
hanno animato la 
Messa con una breve 
rappresentazione del 
Vangelo.
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APRILE

Coretto parrocchiale mentre 
anima ogni primo sabato 
del mese la Santa Messe con 
i bambini del catechismo, 
presentando a volte una 
breve rappresentazione 
teatrale prima dell’inizio della 
celebrazione introducendo il 
tema del Vangelo.

Santa Messa a Plan Checrouit con i maestri di sci e coloro che lavorano nel 
comprensorio sciistico di Courmayeur alla conclusione della stagione invernale 
(sabato, 6 aprile).

MAGGIO

PRIME COMUNIONI 

Domenica 5 maggio, celebrazione della Prima Comunione 
Sara Benvenuto, Pietro Campedelli, Rebecca Liporace, Federico Pascal, Gaia Trieste, 
Jacopo Joël, Sciarretta Roveyaz, Massimo e Sara Sanlorenzo, Sophie Bergomi, Olivia 
Castelnuovo, Matteo Maino, Manuel Pozzolini, Federico Sarica e Michael Testa.
I bambini sono stati accompagnati dalle loro catechiste: Suor Marie Louise e Suor 
Hery delle Suore di San Giuseppe di Aosta. 
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CRESIME 

Domenica 5 maggio, celebrazione della Cresima
Diego Maria Gex, Antoine Impieri, Pepe Moresi, Federico Perrone, Mirco Possa e 
Lidie Seganfreddo. Il sacramento è stato celebrato dal vescovo di Aosta. Mons. 
Franco Lovignana parrocchia Santa Margherita nella frazione di Entréves. 
I ragazzi sono stati accompagnati dalle loro catechiste: Suor Marie Louise e Suor 
Hery.

Adorazione Eucaristica; ogni venerdì alle 17.00 si svolge in parrocchia un 
momento prezioso di incontro con Gesù Eucaristico, un momento silenzioso di 
preghiera personale.

Mese Mariano: la processione con la statua della Madonna e recita del Rosario 
nelle frazioni (La Saxe, Dolonne, Villair, La Villette). Alla conclusione, dopo ogni 
processione, un gradito momento conviviale.
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Con il mese di giugno riprendono le celebrazioni nelle capelle delle frazioni. 
Si comincia con la graziosa cappella di Notre Dame de Pitie e di S. Barbara nella 
frazione dell’Ermitage. Segue un momento convivale. 

GIUGNO

Dopo l’inverno, all’apertura della strada di Val Veny, riprendono i lavori di 
restauro del Santuario Notre Dame de Guérison e dell’abbattimento delle 
barriere architettoniche.
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In viste dell’estate… 
anche lo storico 
campanile di 
San Pantaleone, 
ammalorato dalle 
intemperie, ha bisogno 
di essere più bello ed 
in forma.

Il mese di luglio si apre con il tradizionale pellegrinaggio dei pellegrini e delle 
Guide Alpine al Santuario Notre Dame de Guérison con la rispettiva apertura 
del Santuario e della stagione estiva (2 luglio). Alla conclusione della Messa, sul 
sagrato della chiesa segue rinfresco offerto generosamente, come sempre, da 
Gabriella e Giovanni. 

LUGLIO
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A distanza di pochi giorni – domenica 14 luglio - segue il pellegrinaggio 
diocesano al Santuario Notre Dame de Guérison. I pellegrini, alcuni di vecchia 
data, si riuniscono numerosi dopo la Santa Messa e frugale pranzo al sacco per 
l’adorazione Eucaristica nel pomeriggio. 

La frazione di Dolonne festeggia il suo patrono estivo, san Benedetto; non può 
mancare Lidia che con grando impegno, malgrado gli acciacchi e l’età si prende 
cura della cappella.

A distanza di pochi giorni, segue la festa patronale della frazione de La Saxe. La 
Messa viene celebrata nella cappella dedicata a Sant’Anna, che “pazientemente” 
aspetta il momento del restauro della sua facciata; l’estate prossima sarà la volta 
buona, in quanto l’iter burocratico dei permessi si è concluso positivamente. Si 
aspetta solo… la primavera con il bel tempo.   

In occasione della festa parrocchiale della parrocchia Santa Margherita, che in 
quest’anno ha celebrato il 25 di agosto il suo 60° anniversario della costituzione, 
il parroco padre Marino Colombo, a nome della comunità parrocchiale ha 
riconosciuto allo storico parroco di Courmayeur don Cirillo Perron (da 1939 al 
1989), il premio “Margherita d’oro”.
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Ultima di questo mese è la festa di San Pantaleone, patrono estivo della chiesa 
parrocchiale al centro del paese, che come sempre vede la partecipazione delle 
autorità, di tantissimi turisti e parrocchiani.

Durante l’estate seguono varie celebrazioni nelle cappelle delle frazioni e nei 
luoghi tradizionali della preghiera.

Solennità dell’Assunta (15 agosto): tradizionale sfilata delle Guide Alpine 
di Courmayeur per le vie del paese con la preghiera presso il Campo Santo, la 
deposizione dei fiori e celebrazione della Santa Messa nella chiesa parrocchiale. 
Per la prima volta, accanto alle corde e picozze delle guide poste davanti all’altare 
per la benedizione c’era anche uno zaino con i bastoncini da trekking per indicare 
una nuova figura professionale da poco istituita, quale è, l’accompagnatore della 
media montagna. (Si ringrazia per le foto a Fiorenzo Cantalupi)

AGOSTO
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Lontano dalla caldissima Città Eterna … e dagli studi di diritto canonico, anche 
quest’anno i due sacerdoti, don Norbert Ngabonziza, proveniente dalla Ruanda 
e don Edwin Udeze, delle Nigeria, sono stati preziosi collaboratori del parroco 
durante il tempo estivo; assicurando il servizio pastorale sia in parrocchia sia nel 
santuario.

Santa Messa presso la cappella di Mont Chétif, eccezionalmente celebrata un 
giorno prima della solita data in Val Veny (sabato, 24 agosto). 
Foto: Davide Marcandalli

Grazie al minuzioso lavoro della guida alpina Ottone Clavel e di don Ettore Capra 
è stato ristaurato il crocefisso posto all’inizio della strada per Val Veny. A loro 
un sincero ringraziamento per la sensibilità e lavoro svolto. Si ringrazia, per il 
materiale offerto, la ferramenta di Seguin Renzo di Morgex.

Durante i due mesi dell’estate, sia in parrocchia, sia al santuario, si sono svolti 
vari concerti di musica sacra e di musica classica. In particolare, il 19 luglio si 
è svolto, a quanto pare, per la prima volta un concerto al santuario. Il giovane 
Maestro Giacomo Fossa, di Parma, si è esibito al Violoncello con le suite di J.S. 
Bach. Dopo quell’esordio sono seguiti i tradizionali concerti per l’organo a cura 
dell’associazione “Le Clavier” e dell’associazione “Suoni tre le Alpi”.
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Pellegrinaggio delle parrocchie della Valdigne al Santuario Notre Dame de 
Guérison.          (foto: Fulvio Marguerettaz)

SETTEMBRE

Domenica 8 settembre, si è svolto il tradizionale pellegrinaggio delle parrocchie 
della Valdigne, conclusosi con la celebrazione eucaristica presieduta dal vescovo 
di Aosta, Monsignor Franco Lovignana. Prima della benedizione finale, sotto 
l’abbondante pioggia, il Vescovo ha benedetto la nuova rampa di accesso del 
santuario che parte dal piazzale totalmente ristrutturato, compreso la scalinata.

Alla conclusione della 
celebrazione la cantoria si 
è ritrovata a condividere il 
momento di gioiosa fraternità 
durante il pranzo.  

Alle pagine 44 e 45 dedicate alla parrocchia di Courmayeur si trova articolo 
riguardante i lavori di ristrutturazione del Santuario
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OTTOBRE
Mercoledì, 2 ottobre, in occasione della Festa dei nonni, su iniziativa del Comune 
di Courmayeur, si è tenuto il tradizionale pranzo riservato ai Jeunes d’Antan 
presso il Forum Sport Center. Ancora prima, invece ci siamo riuniti numerosi a 
celebrare insieme a San Pantaleone l’Eucaristia. Un particolare ringraziamento 
all’Assessore alla Cultura, Istruzione e Politiche sociali Alessia Di Addario.

NOVEMBRE
Solennità di Tutti i Santi e Commemorazione 
dei fedeli defunti. 
Come ogni anno, il 2 novembre la comunità di 
Courmayeur si è riunita a celebrare l’Eucarestia per 
i propri cari defunti. Dopo la Messa, numerosissimi 
siamo andati in processione al camposanto per 
la benedizione. Quest’anno, di fronte alla tomba 
dedicata agli alpinisti che hanno perso la vita 
scalando le nostre montagne, grazie all’impegno 
della  amministrazione comunale è stata ricavata 
- dal tronco di un cedro ammalorato ed tagliato - 
una statua di san Bernardo (realizzata da Matteo 
Crestani e Dario Berlier) da cent’anni proclamato 
patrono degli alpinisti e dei valligiani. 

Seigneur, tu nous as donné saint Bernard 
comme Patron des alpinistes 

et des habitants de la montagne.
Par son intercession protège-nous 

dans toutes nos ascensions.
Après avoir joui 

de la beauté de la nature, 
que nous retournions à notre tâche 

plus sereins et plus forts 
dans le service de Dieu 

et de nos frères.
Tandis que nous nous efforçons 

de marcher sur ses traces ici-bas, 
accorde-nous d’atteindre 

le véritable Sommet 
qui est le Christ. 

                                Amen
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Solennità Nostro Signore 
Gesù Cristo Re dell’Universo
Alla conclusione dell’anno liturgico 
i ragazzi della quinta animano la 
celebrazione eucaristica presentando 
l’animazione del Vangelo.

Apertura nella nuova 
localizzazione della farmacia 
Monte Bianco attiva sul territorio 
dal 2001, con la preghiera di 
benedizione, il discorso delle 
autorità locali, ed affidamento 
del personale all’intercessione 
del patrono dei farmacisti, san 
Giovanni Leonardi. 

DICEMBRE
Avvento: animazione, molto sentita, della Santa Messa con i bambini del 
catechismo all’inizio del tempo di preparazione al Natale. Ogni sabato sera viene 
accesa una candela della settimana… 

Sabato 30 novembre e Domenica 1 dicembre, nelle parrocchie dell’Unità 
parrocchiale dell’alta Valdigne si sono svolte alla fine delle Sante Messe le elezioni 
del nuovo Consiglio Pastorale dell’Unità Parrocchiale. Tra i votanti (dai 16 anni in 
su) oltre ai parrocchiani hanno partecipato anche coloro che spesso frequentano 
la nostra parrocchia avendo una casa di proprietà. Diversi turisti delle seconde case 
sono presenti alle celebrazioni, in modo particolare in occasione delle feste, della 
stagione sciistica o estiva. A loro va un sincero e sentito ringraziamento per la loro 
presenza e testimonianza della fede, che è frutto, a sua volta, della partecipazione 
alla vita delle loro comunità parrocchiali di provenienza e dell’impegno dei loro 
sacerdoti.  
Tra coloro che hanno votato c’è anche la più anziana tra le Guide Alpine della 
Società di Courmayeur. Ai neoeletti al Consiglio Pastorale un augurio sincero di 
buon e proficuo servizio a favore della nostra unità parrocchiale. 

Votazioni nuovo Consiglio Parrocchiale dell’Unità Parrocchiale 
dell’Alta Valdigne 
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In occasione della festa di Santa Barbara (4 dicembre), patrona degli artificieri, 
Vigili del fuoco (la cui preghiera recita La nostra vita è il fuoco, la nostra fede è Dio 
per Santa Barbara Martire!), minatori, marinai, artiglieri, architetti, ingegneri 
ambientali, muratori, campanari, ombrellai si è celebrata la Santa Messa nella 
chiesa Santa Margherita nella frazione di Entréves di Courmayeur con i Vigili dei 
fuoco effettivi e volontari. Nello stesso momento è stata celebrata all’interno del 
Traforo Monte Bianco la Santa Messa con i lavoratori delle ditte che proseguono 
con i lavori di risanamento strutturale del tunnel che collega l’Italia con la Francia.
(foto: Traforo Monte Bianco GEIE)

Festa Santa Barbara

Durante l’anno, i Carabinieri della 
stazione di Courmayeur, e di altre 
stazioni della Valle, si sono rivolti 
alla popolazione più volte ed in 
vari posti, anche in parrocchia, con 
l’appello di prestare l’attenzione 
in determinate occasioni. Ecco un 
promemoria …

BATTESIMI

Elena e Marco SENN
battezzata il 07/01/2024

Niccolò CENZATO 
battezzato il 13/04/2024

Dai registri parrocchiali

Margherita COTTIER 
battezzata il 20/08/2024
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Lila SCHIEPPATI
battezzata il 27/10/2024

Maverick PASSINO 
battezzata il 17/11/2024

Camilla ROLANDO FERRANDO  
battezzata il 20/01/2024

Mélanie DEL NEGRO  
battezzata il 04/09/2024

Marie Claire CHABOD   
battezzata il 04/09/2024

Cecilia MARTA   
battezzata il 28/09/2024

Guido Bruno ROSSINI   
battezzata il 28/09/2024

MATRIMONI

Alice PORTA & 
Paolo GIUFFRE’ 
sposati il 06/07/2024

Claudia FIANO & 
Umberto BASSI 
sposati il 07/09/2024

Gaia PESCE & 
Edoardo AMERI 
sposati il 21/09/2024

Luisa VALDO & 
Paolo QUAGLIATO  
sposati il 21/09/2024
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ANNIVERSARI MATRIMONIO

50° anniversario matrimonio
Franca CARREL e Franco BRUNATTO 
07/09/2024

60° anniversario matrimonio
Luisa BRUN e Raimondo FENU 
12/09/2024

50° anniversario matrimonio
Gabriella VERRA e Giovanni NORIS 
22/09/2024  

40° anniversario matrimonio
Giuseppina PEPE e Nicola FRANCO 
29/09/2024

SONO TORNATI ALLA CASA DEL PADRE
I NOSTRI DEFUNTI   

Luisa ZERGA 
anni 83, m. 20/02/2024 

Felicità BAREUX 
anni 96, m. 25/06/2024

Giuseppina FRIGIONE 
anni 81, m. 29/07/2024

Alina LUMIGNON 
anni 96, m. 14/04/2024

Massimiliano POLIN 
anni 52, m. 20/07/2024

Ferdinando DERRIARD 
anni 75, m. 08/09/2024

Nicolò RABBIA 
anni 31, m. 28/09/2024

Valda HURZELER 
anni 88, m. 17/09/2024

Marialuisa PAGANI 
anni 90, m. 17/10/2024
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Gioacchino GOBBI 
anni 79,  m. 18/11/2024

Piera BERGHINO 
anni 91, m. 21/11/2024

Marilena RODARI 
anni 52, m. 19/11/2024

Emma GLAREY 
anni 96, m. 03/12/2024

L’eterno riposo dona loro, o Signore, e splenda ad essi la luce perpetua.
Riposino in pace. Amen.

Ettore BONELLI 
anni 86, m. 02/11/2024

Salvatore LA PORTA 
anni 95, m. 29/04/2024

Lidia DI MARTI 
anni 88, m. 11/05/2024

Lia VERDI 
anni 90, m. 22/05/2024

Domenica, 8 settembre, si è svolto il tradizionale pellegrinaggio delle parrocchie 
della Valdigne, conclusosi con la celebrazione Eucaristica presieduta dal vescovo di 
Aosta, Monsignor Franco Lovignana. 
Prima della benedizione finale, sotto abbondante pioggia, il Vescovo ha benedetto la 
nuova rampa di accesso al santuario che parte dal piazzale totalmente ristrutturato. 
I lavori di ristrutturazione sono stati svolti durante due estati (2023 e 2024) a cura 
dell’impresa Meval s.r.l. di Memishi Xhevran con supporto di Pjollaj Gezim. Si tratta 
del primo lotto dei lavori di restauro del complesso del Santuario Notre Dame de 
Guérison. 
L’opera - commissionata dalla Parrocchia di San Pantaleone a Courmayeur con 
progetto curato dall’architetto Sergio Togni dello Studio associato Atelier A di 
Aosta - ha avuto un costo complessivo di 324.000 mila euro, dei quali 150.000 
euro finanziati da fondi PNRR Next Generation EU (PNRR-M1C3-2.2-2022-004268; 
CUP: B79C22000060004), 50.000 attraverso la Legge Regionale n. 12/2024 del 
29/07/2024, art. 7 (interventi e servizi a favore delle persone con disabilità; ex L.R. 
14/2008 per l’eliminazione delle barriere architettoniche; 15.000 euro dal Comune 
di Courmayeur e la restante parte, 109.000 euro, da offerte di privati. 
Si è intervenuti innanzitutto sull’accessibilità del Santuario, realizzando un ingresso 
permanente per le persone disabili con una nuova rampa che si integra con il 
piazzale verso sud. 
L’accesso a chi ha problemi di deambulazione è in questo modo garantito sempre e 
in autonomia durante l’apertura estiva del Santuario; senza l’ausilio delle piattaforme 
meccaniche. E’ stata completamente rifatta la scalinata, molto ammalorata col 
tempo e ed intemperie (è stata smontata e rimontata con aggiunga di alcuni gradini 
nuovi, indispensabili per avere un piano più largo sulla cima della stessa). E’ stato 
ampliato e ripavimentato il piazzale antistante con un nuovo elegante parapetto 
che - come quello precedente - dovrà essere rimosso durante la stagione invernale 
perché non venga danneggiato dalla neve e scariche di pietre. 
E’ stato poi eseguito il restauro architettonico della facciata (con l’esclusine dei 
dipinti), che versava in uno stato di notevole degrado. Sono stati creati anche 
dei servizi igienici accessibili ai disabili. Infine si è realizzato un nuovo impianto di 
illuminazione; sostituendo quello interno con le luci a led, di bassissimo consumo 
energetico e realizzando punti luce esterni, mai esistenti prima. Il progetto 
illuminotecnico ha visto la consulenza di Mario Morosini, “light designer” di 
Bergamo con all’attivo varie progettazioni di alto livello. La luce nel santuario è 
radicalmente cambiata rispetto a quella precedente, quando erano ancora presenti 
lampadari “a padella” appesi con le vecchie lampadine energivore. La luce dell’aula 
spiove verticale dal cornicione invitando al raccoglimento; dallo stesso cornicione 
piccoli proiettori raggiungono le parti affrescate delle volte e del catino absidale, 

Santuario Notre Dame de Guérison… lavori di ristrutturazione 
e dell’abbattimento delle barriere architettoniche
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mentre un percorso senza soluzione di continuità di Led illumina l’architettura delle 
volte stemperando la proiezione dei fasci luminosi. Un proiettore con un fascio 
opportunamente concentrato dà risalto alla Nostra Signora di Guérison collocata 
nel transetto, altri corpi illuminanti in appoggio illuminano dal basso i dipinti degli 
altari laterali e dell’altare centrale. Trattandosi di un santuario ex-voto, è stata 
dedicata l’opportuna attenzione alla messa in luce delle testimonianze che rivestono 
per intero le pareti interne della chiesa raggiunte da una delicata illuminazione 
cosiddetta “wall washer” proveniente dal cornicione opposto. Per l’illuminazione 
esterna si è preferita una soluzione che mettesse in rilievo solo scorci visibili 
caratterizzanti l’architettura della chiesa attraverso 2 proiettori di precisione per 
ottemperare la norma in merito all’inquinamento della volta celeste, con potenza 
molto contenuta ma di straordinaria efficienza luminosa. Complessivamente, 
rispetto a prima, il risparmio energetico è pari al 70 per cento. 
Tutto l’intervento è stato concordato con la Soprintendenza per i Beni e le Attività 
culturali, in particolare in stretta collaborazione con gli architetti Mara Rizzotto e 
Daniela Turcato dell’Ufficio Tutela Monumenti e Sara Ortolan che segue la parte 
amministrativa. 
Prima della chiusura invernale del Santuario si è voluto benedire e ufficialmente 
inaugurale l’accesso per le persone diversamente abili, anche se alcuni piccoli lavori 
secondari devono ancora essere conclusi. «La situazione precedente del Santuario 
era di grave degrado - spiega l’architetto Togni - La scala era sprofondata e storta, 
la facciata si stava scrostando e il piazzale era piccolo e di accesso molto più 
difficoltoso». Ora il colpo d’occhio è davvero cambiato, con un aspetto complessivo 
più coerente, uniforme e gradevole. 
E’ previsto un secondo lotto di lavori, probabilmente meno visibili ma altrettanto 
importanti: la risistemazione del tetto e delle altre facciate, il rifacimento della 
sacrestia e dell’alloggio del custode che sono in pessime condizioni. 
Il progetto dovrebbe essere pronto per la fine del 2024 ed è attualmente in corso la 
ricerca dei finanziamenti per questa seconda fase». 
Eretto nel 1867 su un luogo che da tempi antichissimi ha ospitato siti legati alla 
devozione popolare, sulla strada per la Val Veny e con lo sfondo del (sempre più 
ridotto) ghiacciaio della Brenva, estremamente visibile da chiunque si diriga verso 
il Tunnel del Monte Bianco o ne provenga, il Santuario di Notre Dame de Guérison 
è aperto solo nella bella stagione, quando è visitato da centinaia di persone ogni 
giorno. 

da La Vallèe Notizie, IL 07/09/2024 di Daniel Quey

Per contribuire alle opere di restauro si può versare le offerte attraverso un 
bonifico bancario al conto corrente intestato alla…. Parrocchia San Pantaleone 
in Courmayeur presso la BCC Valdostana (filiale de La Salle) 
IBAN: IT51 Z085 87 31 76 00 00 00 00 01 880 - BIC BCITITMM

1) La Parrocchia di S. Pantaleone di Courmayeur è proprietaria di un terreno adiacente 
la Chiesa Parrocchiale. Su questo terreno esiste un fabbricato edificato nel 1956 adibito 
al piano terra a sala cinematografica parrocchiale ed al piano superiore ad abitazione e 
sale a disposizione della Parrocchia, utilizzate a suo tempo come oratorio per i ragazzi 
di Courmayeur. 
L’utilizzo della sala cinematografica e teatro è terminato nell’anno 1988. Successivamente 
negli anni 1994-1997 sono stati effettuati lavori di adeguamento per l’utilizzo dell’ex 
sala cinematografica a chiesa parrocchiale onde permettere gli importanti lavori di 
ristrutturazione e consolidamento nella chiesa di S. Pantaleone, lavori iniziati nell’anno 
1997 e terminati nell’anno 2006. Ritornata la chiesa nella sua sede naturale, da quella 
data i locali del cinema non sono più stati utilizzati per l’attività di intrattenimento ma 
come ma-gazzino di materiale vario.  
I locali ai piani superiori, affittati a suo tempo ad uso abitativo e in parte in uso per 
attività pastorali, adesso non sono più utilizzabili senza importanti ed urgenti interventi 
di ristrutturazione perché durante questi ultimi anni nessun lavoro di manutenzione è 
stato effettuato all’immobile che ora è in condizioni di deterioramento così come anche 
il tetto. 
2) Il problema degli immobili di proprietà della Chiesa (congregazioni religiose, diocesi, 
ordini religiosi, parrocchie, ecc.) è una realtà concreta che necessita di trovare una 
soluzione alla prospettiva dell’abbandono. 
Da alcuni anni la Chiesa si sta ponendo questo problema, in particolare a proposito 
degli ordini religiosi, come ben evidenziato in un articolo dell’Avvenire.it (del 26 agosto 
2023 a firma Luigino Bruni www.avvenire.it/opinioni/pagine/immobili-degli-ordini-
religiosi-una-nuova-vita-oltre-i-mattoni). 
La soluzione al problema dell’abbandono o del progressivo deterioramento consiste 
nel trovare un nuovo impiego del bene per continuare a generare valore inteso come 
risposta ad un bisogno. 
3) Anche la Parrocchia di San Pantaleone si trova nella situazione di reinventarsi un 
nuovo utilizzo della proprietà, localmente denominata “ex cinema”, che le consenta di 
non abbandonare il bene ma di trovargli una nuova vita per poterlo rendere utile a sé 
stessa e alla collettività. 
Il punto di partenza è stato quello di rispondere concretamente alla domanda “cosa fare 
e come farlo” tenendo conto di alcuni importanti aspetti:
a) la conservazione di un immobile genera costi di manutenzione che difficilmente 

possono essere sostenuti se esso non adempie alla propria missione;
b) la Parrocchia deve individuare un nuovo assetto ad alcuni suoi beni e nello stesso 

tempo attualizzarli, senza ingenerare ulteriori oneri finanziari ma con l’obiettivo di 
ridurli;

c) oggi non è più possibile ignorare il mercato se non si possiedono risorse economico 
finanziarie, proprie o garantite, per affrontare in autonomia la rivalutazione della 
struttura;

Recupero edilizio dell’immobile “Ex Cinema” 
di proprietà della Parrocchia di San Pantaleone di Courmayeur
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4) la Parrocchia non ha e non avrà nel medio – lungo termine i capitali per provvedere 
direttamente alla ristrutturazione dell’immobile per consentirne un appropriato 
riutilizzo. Di conseguenza il ricorso al mercato non è solo un’esigenza ma 
un’opportunità.

4) Date queste premesse è stato dato incarico ad uno studio di Courmayeur di 
predisporre un’analisi di fattibilità sintetica in merito ad un possibile progetto di 
valorizzazione e riutilizzo immobiliare dell’area esistente denominata “ex cinema”, 
comprensiva della parte sovrastante, delle pertinenze e del prato adiacente di proprietà 
della Parrocchia. Tale studio è stato trasmesso ad alcuni operatori del settore che 
avevano manifestato un interesse all’operazione, invitandoli a presentare una propria 
dichiarazione d’interesse ed una offerta per l’acquisizione / cessione del bene e degli 
interventi previsti per il riutilizzo dell’immobile e delle aree esistenti. Sono pervenute tre 
proposte da operatori locali. E’ stata costituita una commissione consultiva a supporto, 
affiancata da pro-fessionisti specializzati nel settore, è stata incaricata di esaminare 
le propo-ste pervenute e di proporre una classifica di merito, considerando anche la 
disponibilità dei proponenti e la loro capacità tecnica e solidità finanziaria. 
Al termine dei lavori della commissione, ottenuto il benestare del Consiglio Economico 
Parrocchiale, la proposta selezionata è stata trasmessa alla Curia Vescovile di Aosta per 
le attività di sua competenza relative all’operazione ed alle scelte ipotizzate. 
5) In sintesi, l’operazione è una permuta che prevede da parte della Parrocchia la cessione 
al proponente selezionato dell’area e dell’immobile esistente. Come contropartita verrà 
restituita una parte immobiliare ristrutturata di 450 mq adibiti a garage e pertinenze 
varie, mq 340 adibiti agli spazi parrocchiali (salone),  agli appartamenti, e delle risorse 
liquide.  
6) Il recupero edilizio dell’immobile “ex cinema” consentirà alla Parrocchia di estinguere 
alcune rate dei mutui bancari accesi per la ristrutturazione della casa Parrocchiale, di 
proseguire con il rimborso del debito per l’acquisto dell’organo, e si potrà contare su 
entrate continuative annue con la messa a frutto della parte immobiliare ristrutturata. 
Adesso il progetto di recupero edilizio dell’immobile Ex-cinema dovrà passare al vaglio 
del Consiglio Economico della Curia di Aosta e al parere del Consiglio dei Consultori 
(parroci). Il definitivo assenso all’operazione dovrà venire dal Santa Sede a cui sarà 
sottoposto il progetto per il nulla osta.

•  GIORNI FERIALI:  ORE 18.00 
•  GIORNI FESTIVI*:  ORE 9.00 – 10.30 – 18.00 

* nei periodi di affluenza turistica (Natale, Pasqua) ed in estate si aggiungono alle 
sopra elencate altre celebrazioni nei giorni festivi (ore 12.00 e 16.30) e nel Santuario 
Notre Dame de Guérison (aperto dal 2 luglio al 30 settembre; orario Sante Messe: nei 
giorni feriali ore 11.00 e 17.00 e nei giorni festivi, ore 9.30, 11.00 e 17.00). 

** sul sito www.parrocchiacourmayeur.it si trovano gli orari sempre aggiornati; inol-
tre per chi desidera è possibile iscriversi alla lista dedicata su WHATSAPP registrando 
nella propria rubrica del cellulare il numero: 351 / 901 19 18 e mandando successiva-
mente il messaggio: ISCRIVIMI; NOME e COGNOME. 
Ogni fine settimana arriva il foglietto delle attività della parrocchia con gli orari delle 
celebrazioni della settimana. 

ORARIO DELLE SANTE MESSE NELLA PARROCCHIA**

Santuario
NOTRE DAME DE GUERSION

Courmayeur (AO)
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Parrocchia 
Santa Margherita d’Entrèves 
Parroco Padre Marino Colombo
Strada la Brenva 8
11013 Courmayeur
Tel: +39.0165. 89916
Mob: +39.348.0513402

Carissimi amici, parrocchiani,
siamo giunti anche quest’anno al natale di Nostro Signore Gesù Cristo, un anno 
particolare per noi, sicuramente non solo dal punto di vista delle vicissitudini di 
questo mondo, che non si smentiscono mai, ma anche da un punto di vista ec-
clesiastico, siamo alle soglie del Giubileo.
Ma che cos’ è? Il perdono dei peccati.
È necessario non basta la confessione?
È la remissione totale anche se ho un pegno da pagare, già il popolo ebraico vive-
va questo anno un anno di grazia.
Per la parrocchia di Entreves, un anno di per dire grazie.
Il 25 Agosto del 2024 abbiamo celebrato la data giusta della fondazione della 
parrocchia, il 25 Agosto 1964 il vescovo Maturino Blanchet elevava il territorio di 
Entrèves a parrocchia.
Il 2025 sarà la volta dei 60 anni della Chiesa Parrocchiale  e la conclusione del 
sessantesimo. Lo faremo assieme al traforo e al soccorso alpino
Chiunque entra in Chiesa parrocchiale qui ad Entreves guardando il Crocefisso 
lo vedrà incoronato. È Cristo Re di questa parrocchia di questa valle e dell’unità 
parrocchiale

Buon Natale  Padre Marino Colombo

Un messaggio a tutti i Carabinieri e alle loro famiglie: la fedeltà è espressa nel 
rispetto, nella prossimità, nella fratellanza e nell’amore che ha matrice di eternità. 
La fedeltà dell’amore rimane, anche e soprattutto quando essa sia risposta all’o-
dio, alla violenza, alla morte. Rimane come germe di vita che non finisce, non solo 
perché incisa nella memoria di chi ricorda ma perché ‘dona’ la vita; e, con miste-
riosa fecondità, la vita donata viene in certo modo ‘restituita’ anche a chi la doni.
La Virgo Fidelis è lì per aiutare ogni Carabiniere a penetrare il mistero profondo di 
questa fedeltà, a essere autenticamente e totalmente ‘nei secoli fedeli’. Ed è fe-
dele a Dio chi, come Maria, ascolta e crede alla Sua Parola; chi è costante e fermo 
negli impegni presi, nel ‘sì’ alla parola.

VIRGO FIDELIS 23 NOVEMBRE 2023
Santa Messa Virgo Fidelis Patrona dell’Arma dei Carabinieri
Sezione Courmayeur
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Avvento 2023:
I. Domenica di Cristo Re
II. Prima Domenica di Avvento
III. Solennità dell’Immacolata concezione
IV. Seconda Domenica di Avvento
V. Terza Domenica di Avvento
VI. Quarta Domenica di Avvento
VII. Solennità di Natale
VIII. Domenica della Santa Famiglia
IX. Solennità di Maria Madre Di Dio
X. Solennità dell’Epifania

COSA VUOL DIRE ESSERE CRISTIANO
Con l’inizio dell’Avvento riprende la catechesi on line per gli adulti.
L’Avvento è un tempo speciale per incontrarci con Cristo scoprendo che il nostro 
cuore è in attesa di Lui, del suo ritorno glorioso; un tempo nel quale entrare nel 
mistero di Dio per contemplare la bellezza di Gesù, Dio con noi.
In Lui tutte le cose diventano nuove, noi stessi siamo rinnovati e l’uomo mortale 
innalzato a dignità eterna, capace di amare da Dio!
Cristo è vivo e la sua venuta è certa, le nostre case riceveranno questa buona 
notizia! Il mondo aspetta nella notte cercando segni di speranza, elevando a Dio il 
suo grido per le ingiustizie e le tristezze, in attesa che si realizzino le sue promesse 
di gioia e pace.
Desideriamo camminare insieme incontro al Signore meditando in particolare su 
alcune parole chiave forse un po’ dimenticate, che possono svelare il vero senso 
dell’Avvento e del Natale cristiano.

Immacolata Concezione 
Benedizione del Presepe 8 dicembre 2023

In quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chia-
mata Nàzaret, a una vergine, promessa sposa di un uomo della casa di Davide, di 
nome Giuseppe. La vergine si chiamava Maria. Entrando da lei, disse: “Rallégrati, pie-
na di grazia: il Signore è con te”.
A queste parole ella fu molto turbata e si domandava che senso avesse un saluto 
come questo. L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso 
Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande 
e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo pa-
dre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. Allora 
Maria disse all’angelo: “Come avverrà questo, poiché non conosco uomo?”. Le rispo-
se l’angelo: “Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti coprirà 
con la sua ombra. Perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato Figlio di Dio. 
Ed ecco, Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia ha concepito anch’essa un figlio 
e questo è il sesto mese per lei, che era detta sterile: nulla è impossibile a Dio”. Allora 
Maria disse: “Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola”. E 
l’angelo si allontanò da lei (Lc 1,26-38).
Un sogno d’amore
Il testo del vangelo è preparato dalla lettera agli Efesini (1,3ss) che la liturgia ci 
propone come seconda lettura. Un inno di lode, di gloria, di benedizione che 
celebra il “disegno” di Dio sull’umanità: “Benedetto Dio, Padre del Signore nostro 
Gesù Cristo, che ci ha benedetti con ogni benedizione… In Gesù ci ha scelti… per es-
sere santi, immacolati…predestinandoci ad essere figli”. Un sogno, un progetto che 
trova in Maria il suo modello: santa e immacolata.
Maria, il recupero del sogno
Nel “si” di Maria, Dio recupero il sogno originale e prepara il “terreno” perché il 
suo unigenito Figlio Gesù possa farsi uomo nel grembo di una Donna. Un “si” che 
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giunge dopo un momento di titubanza, smar-
rimento ma che alla fine cede perché all’A-
more che chiede, non si può che rispondere 
con un amore che si rende disponibile. Maria, 
la piena di grazia, la tutta bella, la tutta pura, 
la tutta santa: in lei brilla la bellezza di Dio. Lei 
diventa il capolavoro dell’amore di Dio.
Come lei, tutti
Ma “tutti siamo predestinati”, tutti ricolma-
ti di ogni benedizione, tutti scelti per essere 
santi e immacolati. La Vergine Maria, dunque, 
non va solo “ammirata” con tenerezza e stu-
pore, ma chiede di essere “imitata” affinché 
la bellezza di Dio possa splendere sulla terra 
grazie ai tanti “sì” che uomini e donne d’oggi 
continuano sull’esempio e per intercessione 
di Maria, l’Immacolata, a pronunziare.
Benedizione del Presepe: ringrazio il contribu-
to del gruppo del Presepe, un gruppo di papà 
che dedicano il loro tempo alla preparazione 
del nostro Presepe in chiesa Parrocchiale. Du-
rante la benedizione presente Luca Vasquez.
Il presepe parla alla nostra vita. Dovunque e in qualsiasi forma, il presepe racconta 
l’amore di Dio, il Dio che si è fatto bambino per dirci quanto è vicino ad ogni essere 
umano, in qualunque condizione si trovi.

Doniamo un ciclamino
Iniziativa di vendita benefica promossa dalla Parrocchia Santa Margherita d’En-
trèves sul sagrato della Chiesa dove sono stati esposti i ciclamini da donare ad un 
malato e a Gesù Bambino.

Santo Natale

La festa del Natale è, per tutti noi, la festa della nascita del nostro Redentore, Gesù 
Cristo, che ha voluto condividere l’esperienza umana per riscattarla dal peccato e 
dal male e dare un segno di speranza, di gioia e di pace a tutta l’umanità.
È la festa della gioia, perché OGGI nasce Gesù Bambino.
Un ringraziamento particolare ai bambini del catechismo che con le loro famiglie 
hanno partecipato alla Santa Messa del pomeriggio.
Un ringraziamente al Piccolo Coro di Santa Margherita: un ringraziamento sincero 
al nostro coro, al maestro Ephrem Truchet e a tutti per la costanza e la fedeltà nel 
dare continuità al servizio liturgico a vantaggio dell’assemblea. Vogliamo inco-
raggiare tutti a continuare e invitiamo altri a unirsi a questo coro di gente buona, 
generosa e capace.
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San Girolamo Emiliani - 11 febbraio 2024

La devozione per lui è presente dall’arrivo dei Soma-
schi. I padri somaschi hanno introdotto questa festa a 
loro molto cara nei primi anni del loro apostolato qui. La 
festa dopo la messa continuava in oratorio con tornei 
di calcetto; in qualche occasione vi era anche il pranzo 
degli anziani e dei bambini. Ora, in ricordo del miracolo 
del pane, si benedicono il pane e anche i bambini.
In questa occasione, esposizione del quadro restaurato 
dedicato a San Girolamo. Il quadro era collocato nella 
Chiesa antica; dopo il suo restauro è stato ricollocato 
nella Chiesa parrocchiale.

San Girolamo Emiliani 1458-1537

Mercoledì delle ceneri - 14 febbraio 2024

La devozione per lui è presente dall’arrivo dei Somaschi. I padri somaschi hanno 
introdotto questa festa a loro molto cara nei primi anni del loro apostolato qui. 
La festa dopo la messa continuava in oratorio con tornei di calcetto; in qualche 
occasione vi era anche il pranzo degli anziani e dei bambini. Ora, in ricordo del 
miracolo del pane, si benedicono il pane e anche i bambini.
In questa occasione, esposizione del quadro restaurato dedicato a San Girolamo. 
Il quadro era collocato nella Chiesa antica; dopo il suo restauro è stato ricollocato 
nella Chiesa parrocchiale.

Messa in Coena Domini - 28 Marzo 2024
Gesù diviene cibo per noi, carne della nostra carne; ama senza ripensamenti, 
fino alla fine. Lavare i piedi significa prendersi cura della ferite.

Con la messa “in Coena Domini” è iniziato il Triduo pasquale, ossia i tre giorni nei 
quali si commemora la Passione, Morte e Risurrezione di Gesù, che ha il suo fulcro 
nella solenne Veglia pasquale. È il cuore di tutto l’anno liturgico.
Lavare i piedi significa prendersi cura della ferite. «I piedi, soprattutto in un mon-
do in cui si camminava spesso scalzi o con calzature esili, sono la parte del corpo 
che più di altre porta i segni del cammino percorso, delle ferite procurate dai sen-
tieri accidentati della vita. Lavare i piedi significa prendersi cura di quelle ferite: 
accoglierle, lavarle, asciugarle. Ma i piedi sono anche la parte del corpo con cui 
i discepoli continueranno a camminare. Lavarli, rimetterli in sesto, dice dunque 
anche il desiderio di Gesù, e di ogni vero maestro, che quei discepoli continuino 
a camminare.

Venerdì Santo Via Crucis - 29 Marzo 2024
Gesù dona se stesso a peccatori e traditori. Gesù non ama perché siamo puri, ma 
ci rende puri perché amati da Lui. Noi cambiamo perché raggiunti dal suo amore, 
perché Gesù non si vergogna di una comunità così e offre tutto se stesso per lei. 
Ci ama quando siamo ancora peccatori. Ci ama per cambiarci, per darci fiducia, 
per farci resuscitare con Lui ad una vita nuova. Il suo amore invisibile non finisce, 
è alleanza nuova ed eterna e diventa visibile nel suo corpo e nel servizio. Nei no-
stri gesti concreti e umili in cui serviamo il prossimo possiamo vedere la bellezza 
e la pienezza del suo amore. Il servizio, cioè fatto per solo amore, mostra anche a 
noi piccoli anticipi di paradiso. Con Gesù l’amaro si trasforma in dolce, la paura in 
amore, il nemico in fratello, il peccatore in un santo, e noi estranei, nemici, indif-
ferenti, nella sua famiglia.
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Cosa dobbiamo fare? Restare e combattere 
il male. Gesù non si impone, non costrin-
ge, non chiede sacrificio ma misericordia! 
Un amore come questo restituisce cuore a 
persone incerte, che lo dissipano, lo chiu-
dono, magari lo interpretano pensando 
così di conoscerlo, mentre lo compren-
dono solo amando. Gesù non offre buoni 
consigli: ama e dona tutto se stesso. Non 
spiega una verità: il suo amore è la verità e 
l’unico modo per capirla è amare. La croce 
ci giudica. Non condanna, come facciamo noi. Ci aiuta a capire cos’è amore e cosa 
invece lo tradisce, il legame che non delude e quello del mercenario che appena 
vede arrivare il lupo scappa. Lasciamoci giudicare dalla croce, per comprendere il 
nostro peccato ma anche per sentire il nostro peccato amato da Lui. Gesù giudica 
e ama. E il giudizio della croce ci fa sentire il suo perdono, così tradiamo il culto 
del nostro io, che ci fa perdere il tanto che abbiamo. Noi non dobbiamo capire 
tutto e spiegare tutto, ma accogliere e sentire un amore così, che ci permette di 
comprendere tutto, come i piccoli. Restiamo sotto la croce, che vuol dire stare vi-
cino ad un letto dove si pratica la tortura della solitudine e si condanna ad essere 
prigionieri del passato. Rimaniamo sotto la croce delle tante vittime delle guerre 
e quella dei loro parenti, restiamo con la preghiera e la solidarietà, per aspettare 
con ansia la resurrezione della pace. Rimaniamo accanto a chi è crocifisso dalle 
proprie fragilità, inchiodato a queste da un mondo disumano e indifferente che 
non cura, non protegge, non dà fiducia. Rimaniamo sotto la croce perché non 
saremo soli nella nostra, e saremo aiutati da questa madre e noi la aiuteremo 
perché nessun povero cristo sia lasciato solo.

Sabato Santo Veglia Pasquale

La notte sta per finire e si accendono le prime luci dell’alba, quando le donne si 
mettono in cammino verso la tomba di Gesù. Avanzano incerte, smarrite, con il 
cuore lacerato dal dolore per quella morte che ha portato via l’Amato. Ma, giun-
gendo presso quel luogo e vedendo la tomba vuota, invertono la rotta, cambiano 
strada; abbandonano il sepolcro e corrono ad annunciare ai discepoli un percorso 
nuovo: Gesù è risorto e li attende in Galilea. Nella vita di queste donne è avvenuta 
la Pasqua, che significa passaggio: esse, infatti, passano dal mesto cammino verso 
il sepolcro alla gioiosa corsa verso i discepoli, per dire loro non solo che il Signore 
è risorto, ma che c’è una meta da raggiungere subito, la Galilea. L’appuntamento 
col Risorto è lì. La rinascita dei discepoli, la risurrezione del loro cuore passa dalla 
Galilea. Entriamo anche noi in questo cammino dei discepoli che va dalla tomba 
alla Galilea.

Prima Confessione - 7 aprile 2024

Tanta emozione, preoccupazione e gioia per i nostri piccoli catechisti che  af-
frontano la tappa che li preparerà a ricevere il dono dell’Eucarestia. L’emozione 
di avvicinarsi per la prima volta al sacramento della Riconciliazione. Il momento che 
precede di un anno la prima comunione non è un semplice atto “formale” del per-
corso di catechesi del fanciullo, come se fosse un lasciapassare per l’Eucarestia. È 
qualcosa in più.
Un augurio a: Sophie, Nicole, Eloise, MariaSole ed Edoardo e la loro catechista 
Pina.
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Compleanno Padre Marino

Un momento di convivialità con i collaboratori parrocchiali ed occasione per  
festeggiare il compleanno del nostro Parroco.

Pellegrinaggio a Padova - Trieste

La Confermazione
5 maggio 2024 celebrate le Sante Cresime a Courmayeur

Sono stati 15 i ragazzi e le ragazze delle due parrocchie SAN PANTALEONE e SANTA 
MARGHERITA dell’Unità Pastorale dell’Alta Valdigne che si sono riunite per cele-
brare il Sacramento della Confermazione per i ragazzi di Courmayeur ed Entrèves.
A celebrare la Santa Messa Sua Emm. Mons. Franco Lovignana, Don Grzegorz Piotr 
Mrowczynsk e Padre Marino Colombo.
Le catechiste:
- per Santa Margherita Entrèves: Maria Luisa Gialdrone e Sara Penco
- per San Pantaleone: Suor Marie Louise
Nomi ragazzi di Entrèves: Biondi Gabriele, Clavel Sophie, Di Marco Emma, Fra-
marin Luca, Letey Etienne, Pretty Oliviero, Carrozzino Ginevra, Peaquin France-
sco, Tamagni Jacopo Tancredi
Facciamo tanti cari auguri ai nostri ragazzi e ragazze e facciamo il nostro augurio 
a sentirsi sempre più protagonisti della vita delle nostre comunità!
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Maria Ausiliatrice - 24 Maggio

Questa antica festa Mariana sottolinea con il titolo di Beata Vergine Maria Ausilia-
trice l’aiuto costante e materno che la Madonna concede a chi la prega.
La devozione alla Madonna, sotto il titolo di Ausiliatrice, vuole manifestare la 
nostra fiducia nella presenza materna di Maria nelle vicende dell’umanità, della 
Chiesa e di ciascuno di noi. Maria è la Madre che non abbandona mai i suoi figli, 
ma li segue e aiuta con la sua intercessione.
Ringrazio Don Gregorio per aver concelebrato questa importante festa insieme a 
noi.

Santa Messa per Fratel Eugene collaboratore 
presso i Padri somaschi - 26 Maggio

Raduno Corali Valdigne La Thuile
9  giugno

Presenza costante. Quasi data per scontata. Le 
Cantorie Parrocchiali vengono solitamente vi-
ste come una cornice delle consuete celebra-
zioni religiose. Eppure, dietro ai canti della fede, 
ci sono ore di prove, tempo impiegato ad eser-
citarsi, a migliorarsi. Dal ruolo di comparsa a 
protagoniste. Oggi a La Thuile si sono riunite le 
Cantorie della Valdigne per il 22esimo raduno.
Si creano così nuove amicizie e si impara re-
ciprocamente. Si stimola l’aggregazione. E, 
soprattutto, si cerca di valorizzare la Cantoria, 
esaltandone la presenza oltre il contributo che 
viene dato, ogni domenica durante la Messa.
Complimenti a tutti!
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Benvenuto Sole

In occasione dell’inizio della stagione estiva il 22 Giugno la Parrocchia Santa Mar-
gherita ha  organizzato la  FESTA DI BENVENUTO SOLE

ore 17.30 S. Messa per gli Operatori del turismo
Segue dalle ore 19.30 Grigliata nel salone parrocchiale.

Grazie a tutti per la partecipazione di ieri sera, con l’augurio di un buon inizio estate!
Grazie al gruppo Cucina con Michel, Marco, Marcello e Maurizio e tutte le colla-
boratrici.

Le Messe Estive

Le Sante Messe estive sono 
sempre molte perché vengono 
celebrate in molti luoghi, in 
aggiunta alla Chiesa Parrocchiale 
e la Chiesa Antica d’Entrèves, in 
particolare in Val Ferret. Tra le 
nostre cappelle ricordo: la Chiesa 
di Planpincieux, la Cappella 
Marone Cinzano, la Cappella di 
Rochefort, la Cappella del Meyen.

Santa Margherita - 20 Luglio 2024

Ai piedi del Monte Bianco, nel villaggio d’Entrèves a 
Courmayeur, per la Parrocchia Santa Margherita e 
la sua comunità è tradizione da molti anni condi-
videre un’esperienza di comunione e fraternità in 
occasione della  Festa Liturgica Santa Margherita 
d’Entrèves - Patrona Santa Margherita; quest’anno 
con l’intento di rievocare le sue tradizioni e il suo 
patrimonio apre solennemente il 60esimo anniver-
sario di fondazione della Parrocchia Santa Marghe-
rita d’Entrèves.
Ringraziamo la partecipazione della Autorità civili 
e militari, i gruppi fokloristici della tradizione Ba-
dochy de Courmayeur ed i Piccoli Badochy, i Frustapot de Gressan, la Banda di 
Courmayeur e La Salle.
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La Santa Messa Solenne concelebrata da Don Gregorio ( Parroco di Courmayeur), 
Padre Pier Giuseppe Mosso e Padre Marino Colombo ( Parrocco d’Entrèves) ha ri-
unito la comunità parrocchiale alle 1730 di sabato 20 luglio con la partecipazione 
delle Cantorie della Valdigne.
Con l’avvio dei festeggiamenti del 60esimo della Parrocchia si è ricordato chi ha 
reso possibile la fondazione e costruzione della Chiesa donando i propri terreni: 
Erminia Henry, Orazio Bron e Dionigia Vuiller e un ringraziamento particolare alla 
memoria di Don Cirillo Perron, parroco fondatore.
Con il Premio Margherita d’oro, la Parrocchia coglie l’occasione per ringraziare 
tutti coloro che hanno contribuito a renderlo un anno speciale. Ringraziamenti a 
tutti coloro che come volontari si sono impegnati a favore della parrocchia. 
In particolare: 
per i gruppi: le Dame de Courmayeur;
per i parrocchiani: Adolfo D’Aquino, Michel Chamen, Maurizio D’Ambroso, Massi-
mo Mambretti;
alla memoria di: Don Cirillo, Erminia Henry, Orazio Bron, Viuller Dionigia, Venerina 
Atzeni e Valeria Casella.
L’occasione è stata vana per ricordare due persone importanti che hanno fatto 
parte del Piccolo Coro di Santa Margherita e che hanno  hanno raggiunto troppo 
presto la casa del Padre: Venerina Atzeni e Valeria Casella.
Al termine della Santa Messa Solenne la benedizione della nuova Acquasantiera 
donata alla Parrocchia e la processione nell’antico borgo d’Entrèves.

Madonna della Neve 
5 Agosto 2024

Festa del Borgo d’Entrèves 

La manifestazione di di rievocazione delle arti e antichi mestieri all’interno del 
borgo antico d’Entrèves si è svolta come ogni anno per le strade e loggiati del 
borgo antico riproponendo gli antichi mestieri e le scene di vita di un tempo, for-
tunatamente non ancora completamente dimenticati: uomini e donne, nobildon-
ne lavandaie, artigiani...tutti in in costume ed itineranti per il borgo d’Entrèves.
Hanno partecipato: gli Antichi mestieri di una volta, con il gruppo Antichi Mestieri, 
i Falconieri, gli Arcieri, i Templari, la sfilata della Maschere della Bottega dei Sogni, 
gli Aperofolk del Corp Philarmonique de Chatillon ed il gruppo Storico di Fènis i 
produttori della Coldiretti Valle d’Aosta, gli artigiani del rame con massimo Gu-
glielmetti.
Ogni luogo possiede un valore culturale unico, ma le tradizioni passate non sem-
pre vengono preservate, e grandi storie, costumi, e stili di vita di un tempo ven-
gono dimenticati: si tratta di una perdita di conoscenze preziose.
La civiltà montanara fa parte di un mondo passato affascinante e unico, ricco 
di tradizioni tramandate di generazione in generazione, che con l’avvento della 
civiltà moderna rischia sempre più di scomparire.
Ancora oggi, il paesaggio alpino, culla della civiltà di montagna, preserva alcuni 
degli elementi distintivi dei suoi abitanti: la vita quotidiana, gi usi e i costumi, le 
abitazioni, i mestieri, i ritmi che scandivano le vite di tanti anni fa. Su di noi ricade 
l’importante responsabilità di considerare il patrimonio culturale e naturale come 
un tesoro e come una fonte di informazioni, che dobbiamo assolutamente impa-
rare a leggere, interpretare, conservare e trasferire alle future generazioni.

Ringraziamento particolare a tutti i collaboratori della festa, il comitato or-
ganizzativo, il gruppo cucina e la comunità e gli abitanti d’Entrèves, perché 
senza di loro tutto questo non sarebbe stato possibile! S. Messa di chiusura 
ore 19 nel Borgo Antico presso la Chiesa Antica d’Entrèves



66 67Entrèves Entrèves

Nuovi giochi nel Parco della Parrocchia

Un ringraziamento speciale a Joel e Giorgia che hanno provveduto a sostituire 
i giochi rotti del nostro parco, affinché tutti i bambini d’Entrèves possano final-
mente usufruire a pieno regime degli spazi offerti dalla Parrocchia.

Solennità Festa dell’Assunta

Processione dal villaggio de La Palud accompagnata 
dalla Banda di Coumayeur e La Salle.
Indoratura Fonte Battesimale e ricollocazione antico  
servizio Messa della chiesetta de La Palud

60esimo della Parrocchia Santa Margherita
24 Agosto 1964 - 24 Agosto 2024

La comunità d’Entrèves ha avuto l’onore di vivere, a coronamento di un lungo 
cammino, una memorabile esperienza di comunione fraterna nel 60esimo anni-
versario della fondazione della Parrocchia Santa Margherita d’Entrèves.
La Chiesa non è semplicemente un luogo per la preghiera, ma è l’immagine della 
Chiesa che è corpo di Cristo, della comunità che lì si riunisce per pregare, della 
Chiesa terrena e di quella che è in cielo.
Celebrare questo anniversario  significa celebrare la nostra festa come comunità 
cristiana; prendere coscienza della dignità e dei doni ricevuti dal Signore e insie-
me dei nostri impegni e doveri di cristiani.

Durante l’omelia sua Eccellenza Vescovo Franco ha ricordato in particolare l’ac-
qua che raggiunge il tempio per nutrire le piante e gli uomini. Gesù è il tempio 
e l’acqua che scaturisce da lui è il segno della chiesa che nasce e vive nei sacra-
menti. L’acqua ci nutre e ci guarisce, e attraverso la vita della comunità diventa 
un fiume grazie allo Spirito Santo che riceviamo attorno all’altare. E poi l’edificio 
chiesa – la “casa”: la chiesa non è semplicemente un luogo materiale per la pre-
ghiera, ma è l’immagine della Chiesa che è corpo di Cristo, della comunità che lì si 
riunisce per pregare, della Chiesa terrena e di quella che è in cielo. Una chiesa che 
raduna i fedeli, con la proclamazione della parola e la celebrazione dell’Eucarestia.
Ciascuno di noi è una piccola pietra di questo edificio, che nelle mani di Gesù 
contribuisce alla costruzione della Chiesa, siamo una comunità parrocchiale che 
si nutre dell’acqua, dello Spirito Santo.
È nostro vivo desiderio che questo luogo, mediante la preghiera, continui ad essere 
la casa di Dio tra gli uomini, la fontana del villaggio, luogo dell’incontro vivo e vero 
con il Signore Risorto e della comunione di fede e di amore con Dio e tra di noi.
Il 25 Agosto 2024 abbiamo desiderato essere Chiesa che incontra con gioia il suo 
Signore Crocifisso e Risorto, annuncia il suo Vangelo e testimonia la misericordia 
del Padre. Padre Marino aveva il desiderio di lasciare un segno tangibile di questo 
cammino lungo 60 anni: l’incoronazione del Cristo con una corona di spine d’oro.
Il Soccorso Alpino della Guardia di Finanza d’Entrèves l’ ha così posta sul capo del 
Cristo Cristo Re, durante la celebrazione.
Questa corona è il segno della vita, perché la sofferenza di Gesù è una sofferenza 
vittoriosa. Ma è anche una corona di vittoria. È la corona che anticipa il mistero 
della Resurrezione, della vita nuova. Una corona regale, perché scelta con libertà 
per amore. Una corona vittoriosa, perché è il segno che anticipa la vittoria di Gesù 
sulla morte, la sua Resurrezione alla vita e l’effusione di vita che egli farà conse-
gnando il suo spirito.
Il primo ringraziamento va a sua eccellenza, la sua partecipazione nel 60esimo 
anno dalla fondazione della nella nostra parrocchia, segna una tappa fondamen-
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tale nel cammino di questa comunità, concluso con il 
gesto finale di benedizione della nuova cappella dedi-
cata al Santo Carlo Acutis e San Francesco Marto.
Ringraziamo le autorità civili, il Sindaco di Courmayeur 
e l’Assessore Di Addario, il consigliere regionale Aggra-
vi, le autorità militari, le Guide Alpine onorarie, il Trafo-
ro del Monte Bianco Dott. Rigacci che hanno condiviso 
con noi la gioia di questo momento così importante.
Ringraziamo i sacerdoti dell’Unità Pastorale Notre 
Dame de la Guerison, Padre Pier Giuseppe Mosso ed 
il Padre Superiore della Provincia Somasca, e le Suore 
di San Giuseppe.
Ringraziamo soprattutto la comunità parrocchiale at-
tiva di Entrèves in tutte le sue componenti. È questa 
una comunità che si sente Chiesa e ama la sua chiesa. Vi ringrazio per il vostro 
impegno e per la testimonianza quotidiana di fede che traspare dal vostro modo 
di vivere e di agire.
Un ringraziamento alle 7 Corali della Valdigne per i sacrifici affrontati in questi 
mesi affinché la nostra comunità potesse elevare il cantico della lode al Signore 
e alla Banda di Courmayeur e La Salle, ai gruppi in costume e della tradizione di 
Courmayeur, le Dames de Courmayeur, le Dames di Dolonne, i Badochy ed i Beuf-
fon de Courmayeur.
Un ringraziamento al nostro Parroco Padre Marino, la sua operosità, e i suoi ca-
rismi, che il Signore ha voluto donarci attraverso te, hanno permesso alla nostra 
comunità di crescere e portare buoni frutti.
Grazie per l’operato che svolgi, per le relazioni che crei, per la capacità di mettere 
insieme gruppi di lavoro in grado di portare avanti proposte pastorali e culturali. 
Grazie per averci educati alla cooperazione a fare rete tra i gruppi, ad essere tutti 
uniti per trasmettere la fede.

San Grato

Santa Messa nella Cappella di San Grato - La Palud.

Anniversari

29 Settembre 2024 
Celebrazione del 50esimo e 60° anniversario di matrimonio di:
Gasparina e Antonio in Bianchi
Bruna e  Franco in Blasi
Celebrare un anniversario non significa rievocare in mo¬do nostalgico una av-
venimento del passato, ma celebrare nella lode e nel rendimento di grazie una 
realtà che ha preso forma nel tempo alla luce della benevolenza di Dio, fonte ed 
origine di ogni evento d’amore. Ringraziamo il Signore per un dono che è cre-
sciuto e maturato e per ricevere nuova forza, gioia e pace. Gli anniversari sono 
anche l’occasione di una festa di famiglia, a cui la chiesa – famiglia di Dio – offre 
il momento più alto ed impegnativo.
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Inizio Anno catechistico 2023/24
1° Ottobre 2024

Cari ragazzi, genitori, catechisti: benve-
nuti! La comunità parrocchiale vi acco-
glie per l’inizio del nuovo anno catechi-
stico. Vi accoglie il Signore, nostro Padre, 
che ci dona ogni giorno la vita e la gioia 
di ritrovarci insieme. Vogliamo conosce-
re e vivere insieme il Vangelo e diven-
tare veri testimoni di Gesù. Per questo 
ora preghiamo e ci mettiamo all’ascolto 
della Parola di Dio.

Le Catechiste.

Gita del Piccolo Coro di Santa Margherita 
al Duomo di Casale Monferrato - 12 ottobre 2024

Il Duomo di Casale Monferrato, antichis-
sima chiesa dedicata a Sant’ Evasio, pa-
trono della città, è un vero e proprio gio-
iello dell’architettura gotico-romanico, 
risultato di una lunga, complessa vicen-
da costruttiva che dal 1108 (anno della 
consacrazione) si spinge fino all’800, pe-
riodo in cui ne fu decisa la demolizione, 
ma l’archeologo Luigi Canina riuscì a far 
modificare il progetto trasformandolo in 
un significativo restauro con un rifaci-
mento della facciata, asimmetrica, con 
la ripresa del tipico schema a capanna, 
movimentata da una serie di monofore, 
bifore e trifore e serrato tra due alti cam-
panili cuspidati di altezza diversa.
Superato il portone d’ingresso si viene 
accolti nel suggestivo ambiente del nar-
tece, grandioso e rarissimo in Italia,  forse la parte più notevole della costruzione, 
la cui volta a 9 compartimenti è un capolavoro di statica, tale tipo di ingesso è 
unico in Italia mentre presenta numerosi richiami nell’architettura armena e isla-
mica.
All’interno mantiene l’impianto del XII secolo con cinque strette navate.

In quella destra, la prima cappella ospita un gruppo marmoreo con l’Estasi della 
Maddalena (XVIII). Una piccola colonna con il monogramma di Cristo indica il 
punto in cui sarebbe stato martirizzato Sant’Evasio (una leggenda vuole che ap-
poggiando l’orecchio alla colonna sarebbe possibile sentire scorrere il sangue del 
santo).
Nel transetto destro si apre la Cappella di Sant’Evasio, di forma ellittica, costruita 
a partire dal 1793.
Tipicamente barocca la Cappella di Sant’Evasio custodisce le reliquie del Santo 
Patrono di Casale conservate in una statua d’argento più volte rifatta in seguito 
a furti sacrileghi; nella cappella sono raffigurati momenti della vita del santo che 
predicò a Casale nel VII secolo e che fu decapitato sul sagrato della chiesa da lui 
fondata.
All’interno della chiesa, all’altezza della navata centrale, troneggia il grande croci-
fisso ligneo di stile romanico rivestito in lamine d’argento dell’XI secolo, mentre la 
volta dell’abside affrescata dal casalese Costantino Sereno, rappresenta figure di 
angeli e santi e un Cristo benedicente.
Da ricordare anche il settecentesco altare maggiore così come anche il coro ro-
cocò dell’abside sopra il quale sono conservati alcuni ritratti del Guala.
La Cattedrale di Sant’Evasio ospita infine, nella parte posteriore, un ricco museo 
dove sono conservate alcune opere d’arte di assoluto valore quali mosaici, opere 
di oreficeria e manufatti tessili, che contribuiscono ad arricchire lo straordinario 
patrimonio artistico di questa costruzione.
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Nati nel Signore

Santiago D’Amico 
il 26 Novembre 2023
Testimone: Giovanni Rabbia
Madrina; Giulia Nespola

Giovanni Garrone 
il 5 Gennaio 2024
Padrino: Emanuele Ferrari
Madrina: Lorenza Cabia

Alessandro Leon Truchet 
il 14 Luglio 2024
Padrino: Carlo Zaretti
Madrina: Beatrice Vallara

Matrimoni

Tommaso Rabbia e Francesca Chatrian 
il 25 Maggio 2024
Chiesa Madonna della Neve Planpincieux
Testimoni: Giovanni Rabbia e Federico Chatrian

Joel Desayeux e Giorgia Barbieri 
il 16 Giugno 2024
Chiesa Antica d’Entrèves
Testimoni: Stefano Cambursano e Martina Barbieri

Edoardo Martina De Leo e Martina Galotti 
il 22 Giugno 2024
Chiesa Madonna della Neve Planpincieux
Testimoni: Riccardo Martino De Leo e Alia Galotti

Mazza Federico Marco Silvio Maria e Olivietta Francesca 
il 26 Ottobre 2024
Chiesa Madonna della Neve Planpincieux
Testimoni: Mazza Alessandro Carlo Filippo R.
Mazza Elena Francesca Anna, 
Orvetta Giacomo Villaro, Orvetta Pietro

Santiago

I nostri cari che sono tornati alla casa del padre

Tarditi Floriano di anni 84 deceduto ad Aosta il 13 Marzo 2024.  
Vuiller Luisa di anni 86 deceduta a Courmayeur il 24 Aprile 2024.
Lumignon Giuditta di anni 91 deceduta ad Aosta il 21 Maggio 2024.
Pillet Paolina di anni 81 deceduta a Courmayeur il 15 Luglio 2024.
Passera Ernesto di anni 71 deceduto a Courmayeur il 20 Agosto 2024.
Renzo Montrucchio Parroco di Entrèves dal 1999 al 2009

Lumignon Giuditta Passera Ernesto Don Renzo Montrucchio

Dal 7 dicembre:
Sabato e Vigilie
Chiesa Parrocchiale ore 17.30, Chiesa Antica ore 19.00
Domenica e solennità
Chiesa Parrocchiale ore 10 e 17.30
Feriali
Cappella piano inferiore ore 17.30
Confessioni
Sabato pomeriggio in parrocchia
Rosario
Sabato ore 17 Chiesa Parrocchiale

ORARI DELLE MESSE
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Parrocchia di  
San Nicola - La Thuile 
11016 La Thuile (AO), via P. Debernard 3
Tel. (+39) 0165 88 41 14
cell. (+39) 333 3545745

Festa Patronale - 9 Maggio 2024

Giovedì 9 maggio la comunità di La Thuile si è radunata per festeggiare il Patrono, 
San Nicola, Vescovo di Myra. San Nicola è venerato soprattutto nella città di Bari, 
ragion per cui anche la comunità di La Thuile ha adottato i testi liturgici proposti 
da questa diocesi. Il calendario ecclesiatico prevede due ricorrenze per San Nico-
la: il 9 maggio, giorno della traslazione della reliquia del Santo da Myra a Bari e il 
6 dicembre, in ricordo della sua deposizione.
Durante la celebrazione eucaristica delle ore 11, il Diacono Giulio Cumino ha deli-
neato la figura di questo santo e l’attualità del suo messaggio.
Ciascuno di noi è chiamato a dare la propria testimonianza, il proprio contributo 
nella vita ecclesiale, anche se la tentazione è quella di voler evitare qualche incari-
co “scomodo”. Ebbene proprio la testimonianza offerta da San Nicola, in partico-
lare il noto episodio del dono segreto di denaro al padre indigente per consentire 
il matrimonio delle figlie (di cui la chiesa parrocchiale di La Thuile contiene un 
affresco opera del pittore Mazzini), possiamo comprendere come di fronte ad una 
situazione scomoda, ad una chiamata da parte di Dio, egli abbia saputo dire di sì, 
non ha cercato scuse, non si è tirato indietro.
San Nicola ha saputo dire un “sì” non semplicemente con la parola, ma con il 
vissuto della propria vita, così come è stato per la chiamata all’ordinazione epi-
scopale per la città di Myra.
Anche il profeta Isaia, che è stato proclamato durante la prima lettura (Is 49, 1-6), 
ci ha ricordato che nelle situazioni di disagio, di afflizione, il Signore è al nostro 
fianco, ci chiama per essere “luce delle nazioni”. Il Signore ci rinforza. Dio non ci 
schiaccia mai con la sua grandezza, ma ci solleva con il suo amore.
Tante volte pensiamo che la santità non ci riguarda, non è alla nostra portata. 
Invece lo è. Tutti siamo chiamati alla santità, ognuno a proprio modo.
Ce lo ricorda anche il Concilio Vaticano II: “Tutti i fedeli del Cristo quindi sono 
invitati e tenuti a perseguire la santità e la perfezione del proprio stato.” (Lumen 
Gentium, 42).
Sull’esempio di San Nicola chiediamoci allora a quale compito il Signore ci sta 
chiamando nella sua Chiesa, ma anche più in generale nel vissuto di tutti i giorni. 

Non cediamo alla pigrizia, non restiamo cristiani dalla vita comoda e rispondiamo 
il nostro sì coraggioso e generoso. Esattamente come ci ha ricordato anche il 
Vangelo che è stato proclamato: “Stare pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne 
accese” (Lc. 12,35). Avere la cintura ai fianchi è l’immagine di una persona che si 
prepara al lavoro, alla lotta, a intraprendere viaggi. Similmente, “avere le lucerne 
accese”, evidenzia l’atteggiamento di chi veglia o attende la venuta di qualcuno. 
Ed è esattamente quanto siamo chiamati ad operare all’interno di questa chiesa 
che si sta rinnovando nella propia organizzazione.
La ricorrenza del santo patrono ha avuto il suo fulcro centrale durante la Santa 
Messa. Non sono mancati anche momenti di tradizione.
Infatti, la mattinata si è aperta con la tradizionale “badoche”. Si pensa che le 
origini di questa tradizione potrebbero risalire alle celebrazioni iniziatiche tipiche 
dei ceppi etnici primitivi, fra i quali troviamo i Celti. I protagonisti sono un gruppo 
di giovani uomini e donne non sposati, vestiti in maniera elegante per esaltare 
il senso della festa. Un badouchì porta in mano un piatto ornato da fiori e nastri 
che serve per raccogliere offerte, mentre un altro badouchì porta la tradizionale 
alabarda, un bastone ornato di nastri multicolori sul quale vengono aggiunti i 
nastri con i nomi dei bimbi nati nell’anno.
La festa di San Nicola è stata l’occasione per inaugurare il nuovo Office du Tou-
risme, posto all’ingresso del Paese, dove il Parroco Don Eugen ha impartito la 
benedizione.

Carlo Giovanni Fumagalli



76 77La Thuile La Thuile

Concerto d’organo degli allievi della SFOM - 10 Maggio 2024

Venerdì 10 maggio gli allievi della Classe d’Organo della Scuola di Formazione e 
Orientamento Musicale di Aosta con il Maestro Davide Benetti hanno valorizzato 
l’organo della chiesa parrocchiale di recente restaurato. Gli allievi che hanno par-
tecipato al concerto sono stati Ferdinando Benetti, Cristina Bongianino, Michel 
Di Bernardo, Gianluca Franceschini, Muriel Persod, Andrea Rosso, Andrea Vigon e 
Nicolas Praz. 

Prima Comunione - 19 Maggio 2024

Domenica 19 maggio 
Gioele Berger e Pasquale Ielasi 
hanno ricevuto il sacramento 
della Prima Comunione accompagnati 
dalla catechista Gabriella e da don Eugen

41° Raduno delle Cantorie del Valdigne - 9 Giugno 2024

La musica è un elemento essenziale nella vita della 
Chiesa e, fin dalle origini, il canto ha accompagnato 
la preghiera del popolo cristiano. In questo con-
testo, le cantorie e i cantori rivestono un ruolo di 
fondamentale importanza: attraverso il canto litur-
gico, essi aiutano l’assemblea a vivere più intensa-
mente la celebrazione, rendendo tangibile la lode 
a Dio e favorendo la partecipazione attiva di tutti i 
presenti. Il servizio dei cantori è una testimonianza 
di dedizione e amore per la comunità, e un invito 
per tutti a partecipare con gioia al canto liturgico, 
trasformando la celebrazione in un’esperienza di 
comunione viva. Ecco perché ogni anno si svolge 
a rotazione nelle parrocchie del Valdigne questo 
importante momento di comunione e condivisione. Il Raduno delle cantorie del 
Valdigne ha visto anche quest’anno circa una sessantina di cantori provenienti 
dalle parrocchie di Courmayeur, Derby, Entrèves, La Salle, Morgex, Pré Saint Didier 
e La Thuile animare la Celebrazione della Santa Messa. Con la consegna lo scorso 
anno dello scrigno di legno contenente la bacchetta per direttore d’orchestra, il 
testimone dell’organizzazione del 41° Raduno, è passato infatti alla cantoria di La 
Thuile. La festa è poi proseguita presso il salone di Arly per un pranzo allietato da 
musica e canti in compagnia.
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Festa Intersezionale dell’Avis Valdigne - 15 Giugno 2024

Sabato 15 giugno, in occasione della festa intersezionale dell’Avis Valdigne, la se-
zione di La Thuile ha festeggiato il sessantesimo anno di fondazione con la pre-
senza di un’ottantina di avisini delle sezioni di Courmayeur, La Salle, Morgex, Pré 
Saint Didier e La Thuile.
L’Avis comunale ospitante è stata costituita l’8 marzo 1963 per volontà di Carlo 
Camerini, don Amato Gorret, Damiano Arnod, Vittorino e Coronato Collomb e Cle-
menza Magnina. In questi sessant’anni ha visto due presidenti, Damiano Arnod 
dalla fondazione fino al 1984 e Gilberto Roulet in carica da 40 anni.
La prima madrina fu Charlotte Bourgeois mentre Lea Jacquemod è stata la prima 
segretaria.
Nel 1988 dalla sezione di La Thuile si è distaccata ed è stata fondata la sezione di 
Morgex.
Gli avisini tchouillen raggiungono il punto di massima vitalità nel 1996 quando 
contano ben 111 donatori.
Attualmente la sezione di La Thuile conta 45 soci effettivi.
Durante la Santa Messa delle 18:30 il Parroco don Eugen Mateias ha espresso sen-
timenti di gratitudine verso i volontari che con il gesto di donare il sangue fanno 
un dono utile alla collettività contribuendo a salvare vite umane. I donatori ope-
rano infatti in spirito di servizio e carità e sono strumento di solidarietà per tutti.

Restauro Cappella Pont Serrand - Giugno 2024

Un sentito ringraziamento da parte della Comunità Parrocchiale a Daniele Savian 
che ha rimesso a nuovo la Cappella San Bernardo a Pont Serrand

Sui passi di Giovanni Paolo II - Vallone di Youlaz
20 Luglio 2024

Consueto appuntamento per ripercorrere gli itinerari del territorio di La Thuile 
frequentati nei suoi soggiorni valdostani da Karol Wojtyla, il Papa che tanto ha 
amato le montagne della Valle d’Aosta.
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Lavori di Manutenzione Cappella San Francesco
Agosto 2024

Un sentito ringraziamento da parte della Comunità Parrocchiale a Don Eugen che 
ha rimesso a nuovo la Cappella San Francesco

Fete des Alpes – 1° Settembre 2024

Il 1° settembre 2024 si è svolta per la prima volta al Colle del Piccolo San Bernardo la 
Fête des Alpes, un evento che ha celebrato la bellezza, la cultura e le tradizioni delle 
montagne alpine, con il suggestivo scenario del valico a cavallo tra Italia e Francia. 
La manifestazione ha rappresentato un momento di incontro e fratellanza tra co-
munità e territori, valorizzando il legame profondo tra uomo e ambiente alpino.
La Fête des Alpes ha voluto offrire un’esperienza ricca e immersiva, combinando 
elementi di fede, natura e cultura. Oltre alla celebrazione della Messa all’aperto, che 
ha coinvolto numerosi fedeli italiani e francesi, l’evento ha proposto attività escur-
sionistiche, momenti di riflessione e iniziative che hanno permesso di conoscere 
meglio la storia e le peculiarità del Colle del Piccolo San Bernardo.

Eucaristia in onore della Santa Croce - La Joux 
15 Settembre 2024

La Festa della Santa Croce è un momento di profonda spiritualità e riflessione che 
ci invita a meditare sul mistero della Croce, simbolo di salvezza, amore e speranza. 
Questa ricorrenza non è solo un’occasione per ricordare il sacrificio di Cristo, ma 
anche un invito a riscoprire la Croce come segno di vittoria sulla morte e strumento 
di redenzione per tutta l’umanità. La celebrazione della Santa Croce affonda le sue 
radici nelle tradizioni della Chiesa primitiva. Viene collegata al ritrovamento della 
vera Croce di Cristo da parte di Sant’Elena, madre dell’imperatore Costantino, nel 
IV secolo. La Croce, inizialmente considerata strumento di condanna e umiliazione, 
grazie a Cristo è divenuta simbolo di gloria e via di salvezza.

Festa dei jeunes d’antan 2024

Domenica 27 ottobre è stata all’insegna della condivisione e dei ricordi, un mo-
mento comunitario per festeggiare i nostri “jeunes d’antan”. L’amministrazione 
comunale ha invitato i tchouilliens dai 70 anni in su offrendo loro un pranzo in 
compagnia, per un momento di condivisione e tanta buona musica grazie a Lauro 
e la sua fisa.
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Festa della famiglia - 17 novembre 2024

Il 17 novembre si è svolta la consueta celebrazione per festeggiare tutte le famiglie 
ed in particolare quelle che nel corso del 2024 hanno conseguito importanti anni-
versari. 

Hanno ricevuto il sacramento del battesimo

“Accogliamo con gioia nella nostra comunità i nuovi battezzati, affinché crescano 
nella fede e nell’amore di Cristo, accompagnati dalle nostre preghiere e dall’affetto 
della famiglia parrocchiale. Che il Signore illumini il loro cammino e rafforzi i loro 
genitori e padrini nella missione di guida spirituale.”

Alina Peroni 
di Matteo e Nathalie Rolland 
battezzata l’11 maggio 2024

Giuseppe Iesali 
di Rocco e Marianna Grillo  
battezzato il 19 maggio 2024

Noëlie Praz 
di Nicolas e Nicole Fresc
battezzata il 26 maggio 2024
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Mélanie Ferraris  
di Mathieu e Annie Armand 
battezzata il 30 giugno 2024

Alessandro Bassi 
di Lorenzo e Anna Toselli  
battezzato il 23 agosto 2024

Pietro Cesare Cardani  
di Paolo Gianni e Cristina Mognol
battezzata il 24 agosto 2024

Pietro Edoardo Maria Lacchio 
di Federico e Marta Corrà  
battezzato il 29 novembre 2024

Hanno ricevuto il Sacramento del Matrimonio

“Con gioia annunciamo l’unione sacramentale dei nuovi sposi, che hanno scelto di 
fondare il loro cammino sull’amore di Cristo. Preghiamo affinché il Signore bene-
dica il loro matrimonio con pace, felicità e fede, e perché la loro casa sia sempre un 
rifugio di amore e speranza.”

Brendan Patrick Loughran 
e Caitlin Michaela Roberts 
il 28 gennaio 2024

Luca Rossini e Lorène Falco 
il 09 marzo 2024

Daniele Savian e 
Maria Maddalena Giovanna 
Rita Zinzalini 
il 23 giugno 2024
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Paolo Gianni Cardani 
e Cristina Mognol 
il 24 agosto 2024

Massimiliano Gallo 
e Martina Scaborro 
il 28 settembre 2024

Federico Lacchio
e Marta Corrà 
il 29 novembre 2024

Hanno raggiunto la casa del Padre
“Affidiamo all’abbraccio misericordioso del Signore i nostri fratelli e sorelle che 
hanno concluso il loro cammino terreno. Con la speranza della resurrezione, pre-
ghiamo perché trovino pace nella luce eterna, e chiediamo conforto per i familiari 
e amici, sostenuti dalla fede e dalla vicinanza della comunità parrocchiale.”

LUIGI VAUTERIN     
anni 50 
deceduto il 5.2.24

ROBERTO CHIERICI    
anni 67 
deceduto il 27.1.24

MARIE LOUISE VERY 
ved. MELLE’      
anni 81 
deceduta il 4.2.24

MARIANGELA 
DEL VECCHIO
ved. BOTTANELLI      
anni 67 
deceduta il 21.2.24

ODETTE JACQUEMOD 
ROSSITTO      
anni 100 
deceduta il 15.8.24

EMILIA COLLOMB 
ved. ANGIERI    
anni 100 
deceduta il 27.3.24

ANNALISA 
MARTINET       
anni 72 
deceduta il 14.7.24

LUISITA BARMAZ 
ved. BOCHE 
anni 96 
deceduto il 1.9.24

PAOLA CASSERA
in BUSCHINO     
anni 85 
deceduta il 19.7.24

SANDRA
VAUTERIN        
anni 52 
deceduta il 30.9.24
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Parrocchia di  
San Lorenzo - Pré-Saint-Didier 
11010 Pré-St-Didier (Ao) 
Capoluogo 30, tel 0165-87807

Natale in un mondo precario di valori umani e spirituali
    Cari parrocchiani
il 25 dicembre è una data del calendario che non passa inosservata  per tutti, 
quale che sia il contesto storico in cui viviamo: in pace o in guerra; perché il Natale 
parla di nascita.
       Nessuno è indifferente ad un bimbo che nasce. Se poi questo bimbo si chia-
ma Gesù, e ha avuto il coraggio di venire in questo mondo, caotico, complicato e 
violento, ieri come oggi, allora, l’interesse e l’attenzione al Natale si fa ancor più 
grande.
      Anche quando questa festa è slegata dalla fede cristiana, ci dice comunque, 
che ogni inizio si radica in una nascita.  Non diciamo a volte, in certi momenti 
particolari della nostra vita:’Oh mi sento rinato!
       E forse, senza saperlo grazie ad una fede  e ad una speranza a cui non sempre 
sappiamo dare un nome, per i cristiani,  questo nome è Gesù!
      Sant’Agostino, convertitosi dopo una vita travagliata, ha scritto:”non ci sa-
rebbe giovato nascere, se non fossimo poi stati recuperati dalla nascita di Gesù.”
       Rifacendomi al titolo sopra espresso,  ‘siamo poveri di valori umani e spirituali’,
è perché abbiamo perso punti di riferimento importanti, tra i quali l’umanità e la 
fede di Gesù Cristo.
      Allora, togliamo al Natale tutte quelle incrostazioni, che lo nascondono dalla 
sua verità. Ecco cosa scriveva un poeta-scrittore, non certo bigotto:
   “Il Natale mi fa pensare a quelle anfore romane che ogni tanto i pescatori tirano 
fuori dal mare con le loro reti, tutte ricoperte di conchiglie e incrostazioni marine che 
le rendono irriconoscibili. Per ritrovare la forrma, bisogna togliere tutto ciò.
 Così è il Natale. Per ritrovarne il significato  autentico, bisognerebbe liberarlo da tutte 
le incrostazione consumistiche, festaiole, abitudinarie, cerimoniose,ecc...” 

(A.Moravia)
       Proviamoci! 
       Auguri di Buone Feste

don Rodolfo

Parola del parroco

I nostri santi Patroni
CAPPELLA DEL VERRAND

Il 13 dicembre ci siamo ritrovati per onorare e pregare santa Lucia. Questa gior-
nata di mercoledì (2023) era una giornata piovvigginosa che aveva sciolto la neve 
caduta giorni prima. I banchi della chiesetta erano tutti occupati dai fedeli. Ho 
presieduto io la santa Messa, accompagnata dal alcuni cantori. ‘Lucia ci guarda, 
ho detto, per risvegliarci con gli occhi della fede.’

CAPPELLA DI ELEVAZ

Il 02 gennaio 2024 un piccolo gruppo di fedeli si è ritrovato per celebrare la santa 
Messa in onore di san Defendente della Legione Tebea. Ho presieduto io la ce-
lebrazione, accompagnata dai cantori e quando siamo usciti,  dopo la Messa per 
la benedizione alla ‘montagna’ che sovrasta il paese, perché sia risparmiato dalla 
valanga, un dito di neve copriva i prati.
E’ poi seguito un  buon aperitivo che ha concluso la festa.
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CAPPELLA DI PALLEUSIEUX

Il 17 gennaio festa di sant’Antonio abate, più di 20 cm di neve è finalmente ar-
rivata, dando all’inverno il giusto colore. Un gruppetto di fedeli ha partecipato alla 
santa Messa, da me presieduta, al caldo di una stufa ad aria improvvisata (qui non 
c’è riscaldamento) e come vuole la tradizione si benedice il pane e il sale. Il pane 
distribuito ci lega in comunione vicendevole e il sale è ghiottoneria per gli animali.

SANT’AMANZIO PATRONO DEL CAPOLUOGO

Il 29 aprile, poiché non c’è in parrocchia una Cappella dedicata a questo santo, 
abbiamo deciso di recarci, con le sue reliquie, a celebrare la santa Messa nella 
chiesa parrocchiale di Chambave, approfittando, così di salutare don Luciano Per-
rod che a ottobre ha compiuto  99 anni, ed è il fratello del defunto parroco don 
Silvano che ha svolto il suo ministero per 35 anni, qui a Pré-St-Didier  E’ stata una 
bella giornata passata in allegria nel ristorante vicino la chiesa.

PATRONO DI ELEVAZ - 30 MAGGIO

In questa Cappella, dedicata alla beata Vergine Maria che visita la cugina Elisa-
betta (mistero della Visitazione) per motivi pratici, la festa l’abbiamo anticipata  di 
un giorno. Alle 17,30 si è recitato il rosario e poi la santa Messa, presieduta da me, 
accompagnata dal canto. Dopo la Messa, ci siamo recati nel fienile di Claudio che 
ci ha offerto l’aperitivo, mentre  una pioggerella ci ha accompagnato.

ORATORIO DEL TORRENT DEDICATO AL SACRO CUORE

La ricorrenza di questa festa, cade sempre l’ultima domenica di giugno e  no-
nostante il vento e il tempo, carico di nuvole scure, siamo riusciti a celebrare la 
Messa all’aperto, vicino all’Oratorio che conserva il quadro del sacro Cuore.
 La buona organizzazione della gente del posto, ci ha permesso, sotto un robusto 
tendone, di consumare in allegria un buon pasto.
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CAPPELLA DELLA BALME

Il 22 luglio ricorre la festa di santa Maria Maddalena. In questa bella Cappella al 
centro della frazione, in una bella giornata di sole e con diversa gente, ho celebra-
to la santa Messa, accompagnata dalla Cantoria. In questo contesto ho presentato 
il lavoro da certosino che Didi ha fatto per mettere in sesto il busto in legno  di Dio 
Padre che era molto mal messo e rischiava anche di cadere da un alto piedistallo 
in cui era stato posato nel tempo.
Grazie anche alla gente che ha sostenuto la spesa.

CAPPELLA DEL VERRAND

Il 26 luglio nel caldo estivo, valligiani e turisti ci ritroviamo a pregare con la cele-
brazione della santa Messa,  sant’Anna e Gioacchino, i nonni di Gesù.
Ho presieduto io la Messa, con la solennità propria del canto, nella piazzetta an-
tistante la chiesa, dopo il discorso del sindaco Alessandra Uva (che ha preso il 
posto del compianto sindaco Riccardo, morto il 01 dicembre 2023) la badoche ha 
animato la festa.

SAN LORENZO PATRONO DELLA PARROCCHIA 10 AGOSTO

La ricorrenza cadeva in settimana, ma in questa occasione ci sono sempre anche 
diversi turisti a partecipare alla santa Messa, presieduta dal francescano  padre 
Lorenzo Volpe che con la sua bella oratoria, ci ha parlato di alcuni santi, come ad 
esempio padre Massimiliano Kolbe che ha dato la vita a Cristo nel martirio, pren-
dendo il posto nel campo di concentramento nazista, di un padre di famiglia. Egli 
è stato un martire come  il nostro Patrono Lorenzo.

CAPPELLA DI PALLEUSIEUX

Il 16 agosto ricorre questa festa, san Rocco, un laico che in pellegrinaggio verso 
Roma, per pregare sulla tomba degli apostoli, è incappato in diverse disavventure, 
senza mai perdere il suo amore per il prossimo, soprattutto quello malato di peste.
Ha presieduto la santa Messa padre Lorenzo Volpe, qui in vacanza ancora per pochi 
giorni, parlandoci, nella sua omelia del beato  Giorgio Frassati (fra poco santo) che 
anche lui, giovane laico ha dato tutto se stesso per il bene degli altri, soprattutto 
dei più poveri.
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Cronaca Parrocchiale
FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI NOZZE

Domenica 26 maggio otto coppie hanno partecipato alla santa Messa per ricor-
dare il loro anniversario di matrimonio. Anche due nonne erano presenti per rap-
presentare  chi non poteva essere presente e per portare loro, la rosa rossa che 
il parroco ha donato,  in ricordo di questa bella giornata. Undici erano le coppie 
invitate. La coppia più anziana è stata  Grange Luigi e Rita sessant’anni  di nozze 
e la più giovane Perro-
ne Massimo e Simona, 
con dieci anni di matri-
monio alle spalle. Con 
alcune di loro  abbiamo 
consumato un buon 
pranzo al ristorante Bu-
caneve.
Tutti li abbiamo ricor-
dati !

FESTA DEGLI ANZIANI

Domenica 23 giugno l’Amministrazione Comunale e la Parrocchia, come ogni anno, 
invitano gli anziani del paese, dai 65 in su, a passare una lieta giornata insieme: pri-
ma in chiesa con la celebrazione della santa Messa e poi ci si è ritrovati nella grande 
palestra della scuola per il pranzo. La festa è iniziata nel segno del raccoglimento, 
con un pensiero dedicato al sindaco Riccardo Bieller da poco scomparso. La novi-
tà di quest’anno 
è stato il gioco 
della tombo-
la, che tra una 
portata e l’altra, 
ha visto le Raul-
la Brocherel e la 
veterinaria Anna 
Cane. Una festa 
riuscita e ben 
organizzata.

SALITA AL MONTE CRAMMONT - LA MADONNINA DEGLI ALPINI

Domenica 26 luglio si è ripreso il pellegrinaggio al monte Crammont, dopo una 
pausa a causa del cedimento del terreno sulla cima del monte che aveva fatto 
cadere la statua della Madonnina, (2022 ). Adesso che la statua è stata sistemata 
un poco più in alto, don Marco Cazzaniga di Milano che spesso viene qui d’estate, 
è salito con un bel gruppo di persone, piccoli, giovani e anziani (come l’ultra ot-
tant’enne Rosanna Guédoz) per la celebrazione della santa Messa.
Da molti anni era il nostro caro don Mauro a compiere questa ‘missione’, ma da 
due anni ci ha lasciato. Dal cielo avrà gioito di veder riprendere questa bella tra-
dizione.

PELLEGRINAGGIO AL SANTUARIO DELLA GUÉRISON

Ogni anno, la nostra comunità parrocchiale organizza , prima della festa patronale 
del Santuario (08 settembre) questo piccolo pellegrinaggio per onorare la Madon-
na ai piedi del ghiacciaio della Brenva. Un bel gruppo di persone, chi a piedi chi in 
auto ha raggiunto 
il luogo, merco-
ledì 4 settembre 
scorso. Il tempo 
sembrava minac-
ciare pioggia, ma 
poi , il cielo si è 
aperto e il nostro 
animo già sereno 
per la preghiera, 
ha gioito ancora 
di più per il bel 
paesaggio.
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4 NOVEMBRE - PREGHIERA AL MONUMENTO DEI CADUTI

E’ questo il mese 
del ricordo e della 
preghiera dei no-
stri cari Defunti, tra 
i quali ci sono tutti 
quelli che hanno 
persone la vita in 
guerra.
In Gruppo degli 
Alpini del paese, 
dopo la santa Mes-
sa domenica scor-
sa 03 novembre, si 
è recato recati al 
Monumento dei Caduti, vicino alla chiesa e il capogruppo ha letto la preghiera, 
lasciando poi la parola ad un Consigliere del Comune, concludendo con la bene-
dizione del parroco.
Infine un canto ‘lasciali andare per le tue montagne’ ha concluso questo breve 
ma intenso momento.

ADOZIONI A DISTANZA PER I BIMBI DEL MADAGASCAR

Suor Armanda Yoccoc che è stata tanti anni in Missione ed è la delegata per 
questo, ci scrive  e ringrazia:  
Carissimi fedeli di Prè-St-Didier, attraverso il vostro parroco ho ricevuto la vostra 
offerta di euro 530,00 per i bambini malgasci. Come sempre gli atti di generosità 
sono accolti con gioia, e in questo particolare momento ancor più graditi. Abbia-
mo iniziato ad Ambila, sulla costa dell’Est, costruzione di un dispensario, richiesto 
e desiderato da tanti anni dalla popolazione.. Penso che per dicembre la costru-
zione possa giungere a termine, ma ci sarà ancora da acquistare tutto ciò che 
rende operativo il dispensario, in particolare la riserva dei medicinali.

Questa struttura aiuterà un 
po’ le mamme ad evitare, se 
non strettamente necessario, 
di farsi 40 km spesso a piedi, 
per recarsi all’ospedale di Ma-
nakara. La vostra offerta sarà 
data per questo scopo.
Con grande riconoscenza e 
prego per tutti voi, suor Ar-
manda.

SANTA BARBARA - 4 DICEMBRE 2024

Il 4 dicembre nella chiesa parrocchiale si è celebrato la Messa con i pompieri 
volontari del paese. La presenza di alcuni giovani è un buon segno di speranza 
Dopo la Messa il gruppo si è ritrovato nella loro sede per un apericena.

IL SANTO NATALE

Natale scorso (2023) è sempre per tutti, in particolare per i bimbi una festa attesa 
e gioiosa e là nostra parrocchia ha da diversi anni l ha anima con il Presepe Viven-
te come vediamo nella foto
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BATTESIMI
Sabato 15 giugno scorso Leonar-
do Alex Francesco Maria  figlio di 
Alex Candiota e Cortese Valentina, 
hanno portato al fonte battesimale 
il loro primogenito  per la celebra-
zione del battesimo, attorniati dalle 
due famiglie.
Il loro domicilio è in Capoluogo.
Auguri!

dai registri parrocchiali

Sabato 29 giugno scorso (festa dei 
santi Pietro e Paolo) la famiglia Gaz-
zola Gianfilippo e Giulia Ravaioli 
hanno presentato alla Chiesa, la loro 
primogenita Maria Tea per il batte-
simo.
La famiglia sta a Torino, ma spesso 
vengono nella loro casa di Palleu-
sieux
Auguri!

Sabato 28 settembre scorso, la pic-
cola Cecilia-Gemma-Caterina in 
Liore  ha ricevuto il santo batte-
simo, nella nostra chiesa parroc-
chiale, accompagnata dai genitori  
Marco Liore e Giulia Ronzio, originali 
l’uno di Torino e Giulia di Novara.
Qui trascorrono le loro vacanze!
Auguri!

SPOSI
Nella bella e piccola chie-
setta del Verrand, il 16 giu-
gno scorso, si sono uniti in 
matrimonio Piras Enrico e 
Mascia Francesca, abitan-
ti da diversi anni in questa 
frazione e originari della 
Sardegna.
Una bella e raccolta ceri-
monia, punto di partenza 
per continuare il loro lega-
me coniugale.
Auguri!

I NOSTRI CARI DEFUNTI
Mi piace riportare questa bella riflessione di un prete francese:”Vivere significa 
spesso separarsi; morire vuol dire riunirsi.
Non è un paradosso: per coloro che sono arrivati all’amore vero e grande, la morte 
è una consacrazione, non una rottura. In fondo nessuno può uscire da Dio.
Colui che ci è parso arrestarsi improvvisamente, continua la sua strada.
E’ stato voltare pagina, mentre scriveva la sua vita

Il 09 marzo scorso, presso la casa della figlia 
Doriana, abitante con la sua famiglia ad Asti, 
Jolanda (Iole) Bochet di anni 91, vedova di 
Berthod Lorenzo, abitante in frazione Verrand, 
proprio vicino alla cappella, si è spenta 
serenamente. Spesso la vedevo alla Messa nella 
chiesetta a lei vicina.
Le sue ceneri riposano qui al cimitero.
Alla famiglie le nostre condoglianze.
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Il 13 marzo scorso, nella sua casa a La Salle, 
si è spenta Roberta Podessu di anni 59. Da 
diverso tempo lavorava in Comune come 
operaia, addetta alla manutenzione ambientale 
e all’addobbo floreale  del paese.
Tutti la conoscevamo per la sua gentilezza e 
disponibilità.
Ai due figli le nostra condoglianze.

Con il matrimonio, Rina Perrod abitante ad 
Elevaz, si trasferì a St-Pierre , dopo essere 
rimasta vedova di Carrel Attilio e passando gli 
anni, la sua salute  peggiorava. La figlia Ivana 
l’ha sempre seguita assiduamente, finché il 27 
marzo scorso si è spenta all’età di 94 anni.
Alla figlia e famigliari sincere condoglianze.

Il 12 aprile scorso, dopo pochi giorni di ospedale 
è morto Pietro (Pierrod) Antonio Perrod di anni 
93, vedovo di Ileana Carrel.
Una persona sempre cordiale e simpatica e 
con una bella voce da ‘basso’ che ha messo 
a disposizione  per oltre 60 anni nella nostra 
Cantoria parrocchiale: grazie!
Ai figli sincere condoglianze

Da diversi anni, non essendo più autonoma, 
Rina Vallet, vedova di Marco Requedaz, viveva 
con la figlia Claudia nella sua casa a Palleusieux 
e il 10 aprile ha chiuso gli occhi a questa 
esistenza terrena.
Era stata festeggiata il 28 ottobre 2023 
per il suoi 100 anni. Dopo pochi mesi si è 
serenamente spenta.
Il suo funerale è stato celebrato a Morgex suo 
paese di origine.
Alle sue due figlie e parenti tutti sincere 
condoglianze

Nel mese di maggio il giorno 07 scorso, in casa 
sua assistita da una brava badante e dai suoi 
famigliari, si è spenta Lucia Savoie, di anni 
81 e vedova di Berger Emilio. La sua salute 
andava peggiorando tra alti e bassi e così 
improvvisamente il suo cuore si è fermato. 
Donna umile e di poche parole, era sempre 
accogliente quando la si andava a trovare.
Condoglianze ai figli e familiari tutti.

Il funerale di Franca Pavsic è stato celebrato a 
Morgex . Lei si è spenta all’Hospice di Aosta il 20 
maggio scorso a 82 anni, vedova di Mario Clara.
Lei e Mario vivevano a La Balme, non avevano 
figli e forse anche per questo erano una coppia 
molto affiatata.
Ai parenti tutti sincere condoglianze.
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Nell’antico borgo del Verrand, abitava Elisa 
Berthod e il 29 giugno, dopo un breve periodo 
all’ospedale di Aosta, si è spenta all’età di 92 
anni. Era nubile, ma circondata dai suoi tanti 
parenti che l’hanno assistita nella sua casa fino 
all’ultimo. Donna gentile e sempre sorridente. 
Per un certo periodo, finché la salute glielo ha 
permesso, si è occupata di tenere in ordine la 
Cappella della frazione, proprio vicino alla sua 
casa.
Ai parenti tutti sincere condoglianze.

Ermenegildo Dré (Gildo) il giorno 4 luglio 
scorso, dopo un breve ricovero in ospedale, si 
è spento, all’età di 85 anni, vedovo di Luciana 
Atzeni.
 Quasi tutti i giorni, mentre era ancora in salute, 
con la sua auto veniva in capoluogo a prendere 
il pane. Ultimamente i suoi parenti, soprattutto 
Gianni, lo seguivano attentamente, perché la sua 
lucidità non era più la stessa.
Ai parenti tutti sincere condoglianze.

Mi spiace di non aver potuto celebrare le 
esequie di Lilliana Margherita Croux (Lilli)  
poiché non ero in Valle.
Lei si è spenta all’ospedale il 12 settembre all’età 
di 84 anni, vedova di Angelo Piccioni. Sempre 
sorridente, nonostante gli acciacchi che cercava 
di sdrammatizzare, per non far pesare sugli altri. 
La vedevo spesso nella chiesetta del Verrand.
Ai suoi figli e parenti condoglianze

Rendiconto economico dell’Anno 2023

E’ sempre giusto, alla fine di anno pastorale, presentare le ‘entrate e uscite’ 
economiche della parrocchia, non solo a titolo informativo, ma anche per rendere 
più partecipi la popolazione nel sostenere  la propria chiesa.

ENTRATE
Le offerte ricevute a ‘mano’ sono state di euro 14.294,84; quelle ricevute nelle 
collette 8.647,42; dall’affitto della mansarda parrocchiale euro 5.487,44;  collette 
nei Patroni 1.295,00; da Avis 100,00rimborsi per luce, gasolio e Radio Proposta 
euro 1,660,00; da albergo  Bucaneve euro 4.466.89; partite giro entrate 2.965,00

Totale entrate 38.916,59

USCITE
Spese condominiali, più anticipo canbio bruciatore caldaia euro 16.337.38, 
assicurazione chiesa e cappelle euro 1.150,50; imposte varie (ires, imu, tari) 
euro 2.292.29; tassa diocesana euro 203,00; cancelleria, e telefono euro 724,78;  
spese chiesa e canonica euro 1.130,50 (pulizie chiesa e abbonamento annuale 
manutenzione campane) energia elettrica euro 5.788.78; riscaldamento chiesa e 
cappella del Verrand euro 4.300.01;  spese per sacerdoti 96.10; spese ordinarie di 
culto  e attività pastorali euro 3.750,43; opere di carità 3.625,00; commercialista 
220,00; nuovo boiler 409,00; tasse bancarie 258,26;  uscite partire giro2.965.00

Totale uscite 43.251,03

Risulta un passivo di euro 4.334,44

Ringrazio  tutte quelle persone che hanno contribuito con poco o tanto, alle 
spese della parrocchia e al sostegno della carità cristiana.

Don Rodolfo




